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  Omicidio Bruno:  L’appello lanciato dalla moglie Manuela

“Aiutateci. Chi sa parli.”
Il video della truffa del resto

NEL CUORE DI PINEROLO IL NUOVO CENTRO

REVISIONI E COLLAUDI PER OGNI VEICOLO

A 2/3/4 RUOTE. Ci trovate ad 800 mt dal centro, in VIA SALUZZO 124,

comodissimi alla tangenziale e facilmente raggiungibili per chi proviene

dalla Val Chisone, dalla Val Pellice e dalla Pianura Pinerolese.

Via Saluzzo, 124 - Pinerolo (TO)

tel. 0121.378864 - www.dagatti.it

REVISIONI & COLLAUDI

Aperti anche il sabato mattina!

Violenza cittadina: rapine e pestaggi

Picchiato da albanesi
a Pinerolo

inorenni e maggio-

renni uniti in atti di

violenza. Il primo

caso fa riferimento alle rapine

messe in atto da tre minorenni

e un maggiorenne che nei

mesi scorsi avevano rapinato

alcuni studenti che viaggia-

vano sul pullman della GTT

tra Orbassano e Pinerolo. A in-

terrompere le azioni delittuose

M

NUOVA
APERTURA

A PINEROLO

sono stati i Carabinieri del

Nucleo Operativo di Pinerolo

e il Tribunale dei Minori ha

emesso le ordinanze di custo-

dia cautelare in una Comunità.

L’altro episodio riguarda il pe-

staggio avvenuto nelle prime

ore di domenica 7 luglio in

pieno centro di Pinerolo.

Quattro ragazzi – identificati

come albanesi- hanno pic-

chiato con inaudita violenza

un giovane pinerolese (un disc

jockey per passione) senza un

apparente motivo se non il

gusto della violenza. “Ride-

vano senza senso – ha raccon-

tato un testimone – poi hanno

picchiato il ragazzo. Lo stesso

è salito in auto ma questi gli

hanno aperto la portiera e

hanno concluso il pestaggio”.

Il fatto è avvenuto in piazza

Roma e solo grazie a un gio-

vane, Fabio R., che è sceso in

strada, ha fatto sì che gli alba-

nesi scappassero. Si è poi sa-

puto che il malmenato, con

alcuni suoi amici, ha cercato di

farsi giustizia da se recandosi

a casa di uno degli albanesi. 

Il padre è intervenuto 

calmando gli animi. 

Dario Mongiello
direttore@vocepinerolese.it

La scena del delitto e il corpo di Giovanni Bruno. Nel riquadro la moglie di Bruno, Manuela Griglio. (Foto Dario Mongiello)
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SU WWW.VOCEPINEROLESE.IT IL VIDEO DELL’APPELLO DI MANUELA

Nel fermo immagine il momento in cui il barista di Pinerolo dà il resto
con i 50 euro che poi, con destrezza, spariscono. Nel filmato su 
www.vocepinerolese.it si vede bene tutta l’operazione truffaldina.
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Drammatiche storie all’italiana:
doveva esserci il morto per risolvere il problema

La tigre si è comportata da tigre 

Il corpo martoriato di Mauro Laggiard all’interno della gabbia delle tigri
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ndrea Fino è un inse-

gnante di meccanica

presso il Pininfarina

di Torino; nel dehors di un bar

dell’8 Gallery sorseggiamo

un caffè a ridosso delle fati-

che degli orali dell’Esame di

Stato, la maturità per i suoi

allievi di quinta.

«Sono cresciuto in parroc-

chia, da ragazzo frequentavo

l’Azione Cattolica, i gruppi,

facevo animazione, il classico

ragazzo dell’oratorio». Una

maggiore consapevolezza di

nutrire sentimenti verso i ra-

gazzi matura più tardi. «L’ho

tenuta nascosta fino a 27

anni, vivendo per molti anni,

A

a partire dai 15, 16 una dop-

pia vita, la vita del bravo ra-

gazzo di oratorio e esperienze

di sesso occasionale; non ci

sono alternative, se uno non

si rivela, non c’è possibilità

di relazioni durature. Questa

situazione è maturata dentro

di me, far finta di fare quello

che non ero era quasi peggio

che passare da un letto all’al-

tro, allora ho deciso di dirlo». 
Rivelare la propria omoses-

sualità è stato un processo

simile ad altre esperienze. 

«In famiglia è stata una

bomba terrificante, i miei non

sono particolarmente chiusi,

sono di buona cultura ma, di

fronte alla notizia dell’omo-

sessualità del figlio, la cul-

tura lascia il tempo che

trova». La rivelazione è stata

tardiva per cui Andrea si era

già rinforzato, era sicuro di

sé, che non si potesse cam-

biare. «Questo era il primo

pensiero dei miei genitori,

come di ogni omosessuale:

“Devo proprio affrontare

questa cosa o posso

uscirne?”. Nel giro di poche

settimane l’ho detto a tutti i

miei amici, ho cambiato vita.

In quelle settimane sono ri-

nato, ho cominciato a recitare

la mia parte e non quella di

un altro». Andrea sentiva una

“bellezza indescrivibile”. Ha

sempre vissuto quest’espe-

rienza radicato nel Signore, in

una fede intima, dando per

scontato che Dio ci fosse:

«Non ho mai avuto dubbi sul

La testimonianza di un insegnante. La libertà di una scelta.

Essere omosessuali e credenti si può fare. 
“Dio è amore e non può che volermi bene”

Piergiacomo Oderda

fatto che Dio non fosse d’ac-

cordo. Negli anni più difficili,

intorno ai 17-18 dicevo: “Tu

mi hai messo in questo pastic-

cio, ora mi tiri fuori”. Dio è

amore. Dio non poteva che

volermi bene».

A 27 anni Andrea avvia una

ricerca per «vivere appieno

l’omosessualità sia in un con-

testo di fede che nelle rela-

zioni sociali, di amicizia.

Uscivo con la mia faccia, fre-

quentavo i locali, conoscevo

persone omosessuali generi-

che e gruppi specifici che riu-

nivano persone omosessuali

credenti». Esiste almeno un

gruppo per ogni città, anche

se la percentuale si dirada an-

dando verso Sud. «A Torino ci

sono tre gruppi, ce ne sono a

Crema, Lodi, Treviso. Ho fre-

quentato il gruppo “La fonte”

a Milano, il gruppo “Davide e

Gionata” di Torino era in

crisi, poi si è sciolto».

Quanti eravate a Milano? 

«Ottanta, confluivano da tutto

il Nord Italia. Ho avviato

l’esperienza torinese “La

rondine” che esiste ancora,

l’abbiamo fondata con altri

torinesi che venivano a Mi-

lano». “La rondine” si carat-

terizza come una comunità

per i più giovani, si organiz-

zavano campi, fine settimana.

E’ nato da una scissione un

nuovo gruppo, “La fenice”.

«Questi gruppi hanno le

stesse caratteristiche, non si

voleva far niente se non dare

un’occasione di ritrovarsi per

gli omosessuali credenti. Per

una persona che non riesce a

mettere insieme fede e omo-

sessualità, l’unica cosa gua-

rente è vedere che altre

persone ce l’hanno fatta. Es-

sere in pace con noi stessi e

con Dio». Nel gruppo si in-

contrano esperienze di Chiesa

e di vita di fede molto di-

verse. «C’era un ragazzo par-

ticolarmente “bigotto” che

cercava le messe in latino, al-

cuni ragazzi provenivano da

un ordine religioso, dai fran-

cescani; dovevano ricomin-

ciare la vita fuori dal

monastero che magari ave-

vano scelto per scappare da

ciò che erano. Il gruppo rac-

coglie diverse appartenenze,

dal ragazzo di CL a quello più

legato alle comunità di base».

Dove vi incontravate? 

«Eravamo una decina, per cui

li accoglievo a casa mia. Le

persone che arrivano sono

terrorizzate che qualcuno lo

sappia, soprattutto i cre-

denti». Vivono il timore di es-

sere rifiutati. Entra in gioco la

sensibilità delle singole co-

munità per dare «la libertà di

essere se stessi. Per alcuni

non vai più bene a fare l’ora-

torio, a stare a contatto con i

bambini. In altre comunità è

presa come una ricchezza, a

volte gli animatori dei gruppi

delle superiori mi chiamano

per portare la mia testimo-

nianza».

Conosci altre associazioni? 

«A Torino, il coordinamento

Torino Pride riunisce le asso-

ciazioni che si occupano dei

diritti delle persone GLBT.

Sono entrato nel coordina-

mento per La Fenice, poi nel

direttivo e ho coordinato il

Pride tre anni fa. Ho scoperto

che persone omosessuali cre-

denti non si fanno più pro-

blemi a coniugare l’essere

credenti e l’appartenenza, per

esempio ad Arcigay o al Cir-

colo Maurice».
Cosa significa per te il

Pride? 

«L’idea di fondare il Pride è

voluta per una manifestazione

di visibilità, non ci dobbiamo

nascondere, ci mettiamo la

faccia. L’idea di quest’anno

di declinarlo sulla famiglia è

stato un colpo di genio. E’ im-

portante far capire che l’omo-

sessualità è questione di

affetti, di attrazione. Le per-

sone omosessuali hanno

molto da dire sulla famiglia,

a partire da quella a cui ap-

partengono. Riflettono su

cosa sia una famiglia, non

possono farla legalmente, ec-

clesialmente, non possono

avere bimbi biologicamente

ma riflettono su cosa signifi-

chi fare i genitori». 
Diverse coppie di lesbiche

hanno deciso di avere un fi-

glio sottoponendosi al-

l’estero all’inseminazione

artificiale. 

«Pensano a questo figlio, a

come sarà additato. Ero asso-

lutamente contrario, poi ho

scoperto che non lo fanno per

egoismo, si assumono questa

fatica per amore, sono figli

molto desiderati, molto pen-

sati. Si sono poste il pro-

blema di un riferimento

maschile da mettergli vicino,

un nonno, un fratello. Pen-

sano all’inserimento nella

scuola. Due maestre prepa-

rate e intelligenti di S. Anto-

nino di Susa ci hanno

chiamato perché sta per en-

trare a scuola il figlio di due

donne lesbiche. Il Pride si-

gnifica andare in giro con la

nostra faccia, mentre per se-

coli siamo stati costretti a na-

sconderci. Si sfila non solo

per chiedere, ma anche per

dire, per raccontare la nostra

esperienza».

Andrea Fino

RABINO
VIA CARLO DEMO, 26 - PINEROLO (TO) - TEL. 0121 393284 - WWW.RABINOSPORT.COM - INFO@RABINOSPORT.COM
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ncontro Gianpiero Casa-

grande nel suo ufficio, a ri-

dosso della Poeteca, una

sala della biblioteca Alliaudi de-

dicata a quella che il suo diret-

tore definisce “parente povera

della narrativa e dell’editoria”.

Nelle librerie non si trova sem-

pre uno scaffale dedicato alla

poesia, anche se la poeteca di

Pinerolo ha una collaborazione

stretta con la libreria Volare. «Si

scrive tantissimo, un milione di

italiani dice di scrivere poesie,

se questi pseudo poeti compras-

sero anche solo un libro al-

l’anno si risolleverebbe la

situazione dell’editoria rispetto

alla poesia». La “ mission”

della biblioteca è cercare di pro-

muovere la lettura, «cerchiamo

di promuoverla a tutto tondo

con la presentazione di libri e

facciamo qualcosa anche per la

poesia. L’idea di creare la

stanza per la poesia è nata con

la collaborazione di Tiziano

Fratus, scrittore bergamasco di

origine ma torinese di adozione.

Tiene una rubrica su La

Stampa, “Il cercatore di al-

beri”». Si voleva trovare uno

spazio, un centro promotore di

eventi, una sala riunioni con

libri a scaffale. E’ stata inaugu-

rata il 9 ottobre del 2009, «da

Obiettivo: promuovere la lettura

La Poeteca di Pinerolo
nella biblioteca Alliaudi

Gianpiero Casagrande

I

inquadra con la fotocamera e visita il nostro sito

MOTORGLASS PINEROLO
Viale Castelfidardo, 4 - Pinerolo (TO)

Tel. 0121.375000 - Fax 0121.326146 - Cel. 331.1791176 - info@motorglass.it

Bar Wine & Food è un locale in cui al bio è riservata un’at-

tenzione speciale, un caffè di primissima qualità una vasta

scelta di vini, locali e piemontesi soprattutto, ed altri prodotti

dell’enogastronomia nostrana, dalla produzione alla vendita.

La ristorazione è dedicata a pranzi di lavoro a prezzi assolu-

tamente concorrenziali in cui il menu, che varia ogni giorno, è

curato nei particolari. E poi che dire di poter assaporare la fra-

granza di un gelato contenuto in una noce? Oppure in una ca-

stagna? Arrivando anche all’estremo, in un pistacchio?

Impossibile? Certo che no! Al Bar Wine & Food, tutto ciò è

possibile. Non solo ma il gelato sarà contenuto in albicocche

e susine, fichi d’india e banane, mandarini e cachi, mele, pere,

frutti della passione. Quale miglior dessert completo da portare

a casa degli amici quando si è invitati o da servire ad una cena

in estate come in inverno: un vassoio con un mix di “fruttini”
e i commensali gareggeranno per assaggiarli! Dunque non si

può mancare al  bar Bar Wine & Food, con aperitivi, vini al

bicchiere (bianchi e rossi bio e rosè di Provenza.), pranzi, ta-

vola calda, prelibatezze ed enogastronomia locale, fruttini ge-

lato e l’assortimento completo dei prodotti di Pepino, gelateria

dal 1884, vi aspettano con simpatia e professionalità al Bar
Wine & Food di Stradale Poirino
35 (dalla grande rotonda Ipercoop

seguire Pinerolo, via 

Carmagnola). Tel. 0121.48.00.54, 

email: barwinefood@gmail.com

il Wine & Food, un bar speciale a Pinerolo

BAR Wine & Food - STRADALE POIRINO,35 - 10064 PINEROLO (TO) - TEL. 0121 480054

UNO DEI MIGLIORI ROSE’ DELLA PROVENZA
(SAINT TROPEZ)

SPECIALE PER INAUGURAZIONE
EURO 2.50 AL BICCHIERE

ncontro in Prefettura, tra

l’Assessore regionale alla

Sanità, Ugo Cavallera, il di-

rettore dell’Asl To 3, Gaetano

Cosenza, e una rappresentanza

dei sindaci del Pinerolese (co-

muni di Pinerolo, Torre Pellice,

Pomaretto, Porte, Luserna San

Giovanni e Piscina). Al centro

dell’incontro, richiesto dai sin-

daci, il futuro della sanità nella

zona, alla luce della riconversione

degli ospedali di Pomaretto, Torre

Pellice, Avigliana stabilita dalla

Giunta regionale con la delibera

del 14 marzo scorso di revisione

della rete ospedaliera. L’Asses-

sore Cavallera ha riferito ai Sin-

daci e al Prefetto, Alberto Di

Pace, della situazione generale

della sanità piemontese e degli

esiti del tavolo interministeriale di

monitoraggio della spesa. 

“I margini di manovra, in questa

fase, sono molto stretti e la preoc-

cupazione principale è legata alla

condivisione e approvazione dei

Programmi operativi con i Mini-

La protesta per salvare gli ospedali

steri della Salute e dell’Econo-

mia. Dal punto di vista finanzia-

rio, grazie ai decreti legge 35

dell’8 aprile scorso e 72 del 25

giugno, disponiamo delle risorse

per coprire i fabbisogni di cassa

delle Asl e delle Aso, pagando

progressivamente i debiti della

Sanità per l’acquisto di beni e

servizi: superata l’emergenza fi-

nanziaria e messi in sicurezza i

conti, è possibile ragionare, con

una prospettiva di breve e medio

termine, delle esigenze dei terri-

tori che sono note all’ammini-

strazione” - ha ricordato

Cavallera. I sindaci hanno ricor-

dato all’Assessore le caratteristi-

che geografiche e le esigenze

della zona, valli pedemontane e

montane con una popolazione an-

ziana che aumenta e ha necessità

di cura e assistenza. “La delibera

del 14 marzo nel capitolo dedi-

cato alla continuità assistenziale

contempla i requisiti organizzativi

essenziali per espletare la fun-

zione di cure intermedie territo-

riali. In totale- ha affermato Ca-

vallera- in tutto il Piemonte sono

previsti più di 1000 posti letto

suddivisi per ambito territoriale,

tenendo conto del profilo demo-

grafico ed epidemiologico, della

riduzione dei posti letto ospeda-

lieri per post-acuzie derivanti dal

Dl 95-2012, della rete dei servizi

territoriali esistente.  La delibera

prevede lo sviluppo delle cure do-

miciliari a rilievo sanitario, attra-

verso l’Assistenza domiciliare

integrata (ADI): sarà potenziata

per incrementare l’attuale tasso

di attività, che dovrà superare il

4% di ultra65enni, con una presa

in carico, nel prossimo triennio di

circa 7000 casi. Sulla base di que-

sti presupposti, riteniamo che sia

possibile sviluppare un confronto

serio con gli amministratori locali

e i cittadini per fornire risposte

adeguate alle richieste del terri-

torio ed in tal senso abbiamo dato

mandato al direttore generale

dell’Asl TO3, Cosenza” - ha con-

cluso l’Assessore.

Salviamo gli ospedali pinerolesi

Incontro in Prefettura 
con i sindaci pinerolesi

I

allora organizziamo in quella

sede o a partire da lì eventi, in-

contri con gli autori, presenta-

zione di libri, laboratori di

poesia, in collaborazione con

altre realtà locali come l’asso-

ciazione culturale Yowras

(Young Writers & storytellers),

un’associazione con sede a To-

rino ma con presidente (Nico-

letta Fabrizio) e vicepresidente

pinerolesi». Nel 2012 e 2013

hanno organizzato “I poeti si ri-

prendono la notte”, un evento

“reading” itinerante in più sedi

cittadine (Centro Commerciale

Le due valli, Teatro del lavoro,

per esempio) fino a notte fonda

con un buon successo di pub-

blico. In collaborazione con

l’Assessorato alla Cultura è

stato creato dallo scorso au-

tunno il Circolo dei lettori di Pi-

nerolo, con il quale si

organizzano uno, due incontri

all’anno. L’eve nto finale del

primo anno si è svolto il 21 giu-

gno, un incontro di musica e

poesia, con la parte musicale ge-

stita dall’Istituto Civico Corelli.

Per la parte poetica si è chiesta

la collaborazione di Beppe Ma-

riano, poeta di Savigliano di

fama nazionale, di Carlo Moli-

naro di Torino e di Viviana Ra-

setti, poetessa di Pinerolo

nonché presidente dell’Unitre.

Ha partecipato anche la figlia di

Alda Merini, Flavia Carniti, im-

piegata nel Comune di Pinerolo,

che ha letto le poesie della

mamma. Gianpiero Casagrande

legge poesie da sempre, ha pub-

blicato tre libri e alcune sue

composizioni sono entrate in an-

tologie su riviste sia cartacee

che “on line”. Chi ha letto le sue

poesie ne ha sottolineato la pas-

sione per la natura, l’amore, i di-

versi aspetti della vita

quotidiana. Un filone di poesie

è stato dedicato ai figli e si è

parlato di “poetica della genito-

rialità”. I titoli dei suoi libri:

“Del gabbiano e del larice”

(2002), “La dismisura” (2005),

“Rivoluzione, l’immissione

unica nella natura” (2008, Enne-

pilibri). Non manca in poeteca

un angolo per chi volesse scri-

vere, un tavolino, una sedia, un

quaderno, un posto raccolto

dove l’ispirazione è quasi garan-

tita.
Piergiacomo Oderda
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Notizie da Pinerolo

In anteprima, il mese scorso,

abbiamo pubblicato la notizia

sul sito del giornale vocepine-

rolese.it (aggiornato con notizie  tutti

i giorni) ove presupponevamo che

al  posto dei dragoni del 1° Reggi-

mento “Nizza cavalleria” ci saranno

i Carabinieri della Compagnia di Pi-

nerolo.  Questa, finalmente, po-

trebbe essere la volta buona per

trovare una soluzione al trasferi-

mento della  caserma sede della

compagnia Carabinieri di Pinerolo,

attaulmente in piazza Santa Croce.

Il  generale Pasquale Lavacca, co-

mandante della Legione Carabinieri

Piemonte e Valle d' Aosta, insieme

al comandante della compagnia dei

Carabinieri di Pinerolo capitano An-

I

drea Tulli, e al direttore dell’Agenzia

del Demanio di Piemonte Valle

d’Aosta Ernesto Alemanno, hanno

fatto un sopralluogo nella Caserma

“Litta Modignani”, sede del 1° Reg-

gimento “Nizza Cavalleria”, che dal

primo luglio ha lasciato la storica

sede e la città di Pinerolo. Uno

schiaffo alla tradizione tutta pinero-

lese e cartellino rosso per i politici

locali e non. Il dolore per l’abban-

dono dei militari del “Nizza”, po-

trebbe essere mitigato dall’arrivo, al

loro posto, dei Carabinieri. La visita

alla caserma “Modignani fatta dal

gen Lavacca è servita per verificare

la possibilità di trasferire in questa

caserma la sede della Compagnia

dei Carabinbieri di Pinerolo. In ef-

fetti, la caserma “Modignani”, a dif-

ferenza di altre strutture già visitate

a Pinerolo dal gen. Lavacca, è quella

che meglio si presta per il trasferi-

mento. Il fabbricato non ha necessità

on il consiglio comunale

della settimana scorsa si

è approvato il primo

passo di quello che ha tutta l’aria

di essere il bis dello scempio am-

bientale creato con il grattacielo

di Pinerolo. Con 13 voti a favore

e 10 contrari, si è deciso, rias-

sumo i concetti, di “svendere”

una piazza per far entrare nelle

disastrate casse comunali qual-

cosa come un milione e seicen-

tomila euro. Possibile sia questa

la risposta più adeguata ad un

territorio che sta perdendo pezzi

a rotta di collo? Le aziende chiu-

dono, i negozi pure, non esiste

più un parcheggio che non sia a

pagamento, tribunali, caserme e

servizi vari finiscono altrove e

ovunque è declino e degrado ma

la risposta ai problemi è sempre

la stessa: cementificare. E’ da

vent’anni che funziona così. Da

quando la sinistra, che in campa-

gna elettorale promette di ridurre

il consumo di suolo e dice di

avere a cuore il verde e l’ecolo-

gia, ha edificato tutto l’edifica-

bile, tanto che si è perso il conto

degli alloggi sfitti che ci sono in

città ma non ne ha mai abba-

stanza. Anche ora che il mercato

immobiliare è fermo, immobile,

congelato, e la popolazione resi-

dente è in diminuzione non ci

sono freni alle nuove edifica-

zioni. In questo caso l’area pre-

scelta è quella dei “portici blu”.

La motivazione ufficiale è quella

di riqualificare l’area, che vedrà

la realizzazione di un palazzo di

10 piani stagliarsi al fianco del

già noto grattacielo, altro pugno

L’area dei “Portici blu” “okkupata” dal fabbricato come da progetto presentato in consiglio comunale

in un occhio, che si erge stonato

sulla cornice delle alpi. Si può

definire buona amministrazione?

Non credo. Anziché pensare a

come racimolare sempre più

soldi (semafori sparamulte, par-

cheggi a pagamento, addizionali

sull’irpef e sull’energia) perché

non si pensa a spendere meglio

il denaro che è in cassa? Eppure

il motore di tutto è sempre stato

l’urbanistica. Se governi l’urba-

nistica, governi tutto, sembra di

capire osservando la politica lo-

cale. Solo così si spiegano le nu-

merose indagini aperte dalla

Procura della Repubblica e il

fatto che a distanza di anni non

abbiamo ancora un assessore

all’urbanistica. Il sindaco, infatti,

non ha mai assegnato la delega,

consapevole com’è, di sedere

sopra la dinamite. E che dire poi,

del fatto che tutti questi studi

vengano assegnati sempre agli

stessi professionisti ? Sintoma-

tico in consiglio comunale,

quando una consigliera ha chie-

sto al sindaco sulla base di quali

criteri vengano scelti i professio-

nisti che poi elaborano questi

progetti, lo stesso si è limitato a

fare spallucce, dicendo che sono

scelte compiute dal dirigente del

settore urbanistica. La strada in-

trapresa dalla maggioranza sem-

bra per ora senza ritorno. La

scelta di realizzare un secondo

edificio di fianco al grattacielo,

in una città che non è certo New

York, è altamente impattante sia

per i costi che per il paesaggio.

Occorre un maggiore coinvolgi-

mento della popolazione che, ne

sono certo, condivide con me

queste perplessità. Non è possi-

bile continuare a far finta di

niente.

Le continue bugie della sinistra pinerolese

Ancora cemento
nel cuore di Pinerolo

Massimiliano Puca
Consigliere Comunale

C

SERVIZIO AUTORIZZATO FIAT

MELANO MIRALDO
di Marco Melano

ORARIO dal lunedì al venerdì
8.30 -12.00 | 14.30 - 19.00

Via Podgora, 14 - 10064 Pinerolo (TO)
Tel. 0121.398388 - Fax 0212.395684
mmelan@libero.it - P.iva 06576300013

Il tuo
supermercato
del biologico

Oltre 5.000Oltre 5.000 
prodotti BIOprodotti BIO
Pane e ortofrutta fresca

Un’assortimento 
completo e per tutti

ALIMENTIALIMENTI 
NATURALI E BIOLOGICINATURALI E BIOLOGICI 
PER I PICCOLI ANIMALIPER I PICCOLI ANIMALI

ORARIO CONTINUATOORARIO CONTINUATO
9,00-20,009,00-20,00

Domenica chiusoDomenica chiusowww.biobottega.it

PINEROLO
Stradale Poirino 35

(proseguimento Via Carmagnola)
Vicino uscita autostrada

PINEROLO
centro VIA CARMAGNOLA

STRADALE POIRINO A55 TORINO-PINEROLO

RIVA

I Carabinieri al posto
del “Nizza Cavalleria”

Il gen. Lavacca in ispezione alla caserma “Modignani” a Pinerolo

Dario Mongiello
direttore@vocepinerolese.it

vedi il filmato su
www.vocepinerolese.it

di grandi opere di ristrutturazione

per renderla “adeguata” ai Carabi-

nieri. Insomma sarà la volta buona?

Il generale Lavacca lo spera, anche

perchè la pazienza ha un limite. Se-

guiremo l’evolversi della situazione.

Per la cronaca, esattamente un anno

fa, il Gen: Lavacca aveva fatto un

sopralluogo anche allìex sede della

Scuola di Mascalcia sempre a Pine-

rolo. in questo link il filmato:

http://www.vocepinerolese.it/video/

2012-05-11/nuova-caserma-dei-ca-

rabinieri-pinerolo-sopralluogo-del-

gen-lavacca-caserma-subito-1160.

Per chi volesse vedere “il pes-

simo stato” in cui si trova l’ex

scuola dimascalica basta ve-

dere la fotogallery:

http://www.vocepinerolese.it/

f o t o g a l l e r y / 2 0 1 2 - 0 3 -

15/scuola-di-mascalcia-di-pi-

nerolo-cade-a-pezzi-ritrovo-d

ei-senza-casa-750.

s.a.s
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Utensili e Ricambi

 ’è una realtà pinero-

lese che ogni anno

continua a mietere

successo e credibilità nelle

sue iniziative. Parliamo del

“0121 Events” che anche

quest’anno ha organizzato

giorni di spettacolo, musica e

sport a Pinerolo riempiendo

le piazze e le vie di persone

che hanno così, di fatto, ma-

nifestato il successo della

manifestazione. Nel contesto

degli eventi organizzati alla

perfezione dalla “0121

Events” nel centro storico, in

C

Al termine delle gare di arti marziali alcuni atleti premiati sul ring. Nel riquadro anche il maestro Libero Ruggiero

piazza Duomo si è tenuto il

confronto tra le rappresenta-

tive regionali di Kickboxing

del Piemonte e della To-

scana. Organizzata dal Kick-

boxing Team Ruggiero, la

serata ha visto lo svolgi-

mento di tredici incontri, di

cui sei per la competizione

interregionale. Per il team di

casa hanno combattuto nella

categoria Pro Giuseppe Bon-

giovanni, vincitore alla

prima ripresa con un bellis-

simo KO e Danilo Fanfano,

ritiratosi contro Michele Bo-

tezatu. Emanuel Klint, sem-

pre del Team Ruggiero, ha

trionfato alla prima ripresa

per KO tecnico. La competi-

zione interregionale si è con-

clusa in parità, con tre

vittorie per le due regioni.

Per il Team Ruggiero la vit-

toria è andata a Emanuel Di

Maggio e Alex Scandiuzzi,

entrambi vincitori ai punti,

mentre Enrico Turinetto ha

perso, sempre al termine

delle tre riprese, contro un

avversario molto tecnico e

potente. Infine, un merito

particolare va a Roberto

Manduco, che ha fatto il suo

esordio sul ring proprio sa-

bato sera, affrontando un ot-

timo avversario e portando a

termine tutte e tre le riprese.

“0121 Events” e il successo continua

Simone Sindoniur di far cassa con i par-

cheggi a pagamento il co-

mune di Pinerolo

travalica le più elementari norme

e regole sulla sicurezza. Stiamo

parlando dei parcheggi che ci

sono intorno al perimetro della

P

Il parcheggio che non ci deve essere

I “parcheggi” che non ci devono essere in via Piatti e in via Pittavino

ED CASA: LE AGEVOLAZIONI
PER LE RISTRUTTURAZIONI EDILIZIE

Finalmente un'opportunità da non perdere... 

La detrazione fiscale del 50% dall'Irpef (imposta sul reddito

delle persone fisiche) sulle ristrutturazioni edilizie è stata

prorogata fino al 31 dicembre 2013, includendo per la prima

volta anche tutte le spese sostenute per l'acquisto di mobili

finalizzati all'arredo dell'immobile oggetto di ristruttura-

zione.

Più precisamente, parlando di numeri, la detrazione per le

ristrutturazioni edilizie va calcolata su un ammontare com-

plessivo non superiore a 96.000 Euro per unità immobiliare,

mentre gli eventuali arredi comperati contemporaneamente

possono essere rimborsati fino ad un massimale pari a

10.000 Euro, ripartiti in dieci quote annuali di uguale im-

porto.

E.D. Casa, azienda leader nel settore edile, vi dà la possi-

bilità di usufruire appieno di tutti questi vantaggi: per qual-

siasi informazione potete venirci a trovare presso i nostri

uffici a Pinerolo (TO), in Vicolo Giraud n. 8 o in Stradale

Fenestrelle n. 15, oppure potete chiamarci, dal lunedì al

sabato con orario continuato dalle ore 8.00 alle ore 19.00

(esclusi i festivi), ai numeri 345.2658923 o 333.9656696.

IL 'PRONTO RIPARAZIONE'
DEL PINEROLESE

caserma della Guardia di Finanza

a Pinerolo. Com’è noto, per mo-

tivi di sicurezza, è fatto divieto di

parcheggiare sul lato adiacente

alle caserme militari. A Pinerolo

questa regola non vale in virtù del

fatto che i parcheggi a pagamento

servono per le casse comunali. Il

fatto è che se su via Pittavino ci

sono le strisce blu, in via Piatti,

dove c’è l’ingresso della caserma,

il divieto di sosta è presente solo

di fronte all’ingresso, cosa asso-

lutamente assurda.

Nell'ambito della manifestazione organizzata da 0121 events, si è svolta, domenica 30 giugno, organiz-

zata dalla pro Pinerolo, "Pinerolo in bicicletta" biciclettata non competitiva libera a tutti di 11 km. Grandi

e piccini si sono ritrovati per percorrere in bicicletta le strade pianeggianti, più siggetsive, di Pinerolo.

Presenti anche gli assessori Agliodo e Pisaniello immortalati nella fotogallery su www.vocepinerolese.it.

PINEROLO IN BICICLETTA

L A W E B  T V  N U M E R O  U N O  D E L  P I N E R O L E S E

w w w. v o c e p i n e r o l e s e . i t
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ncontro Valeria Martina, pre-

sidente e anima dell’associa-

zione Nexus, al secondo

piano di Piazza Banfi 1. 

Quando è nata l’associazione? 

«Siamo nati nel 1992 e ci siamo

fin da subito occupati di questioni

legate all’Adultità e alla genito-

rialità. Referente scientifico di

Nexus è Silvia Bonino, professore

onorario di psicologia dello svi-

luppo all’Università di Torino.

Nel 1994 si è avviato il progetto

“Tra il dire e il fare… pensare.

Un progetto per la scuola”, rea-

lizzato a Pinerolo e nel Pinerolese

in scuole di ogni ordine e grado e

nella formazione professionale.

Questo progetto prevede inter-

venti di formazione dei docenti,

dei ragazzi e dei genitori. Inizial-

mente abbiamo lavorato soprat-

tutto con gli insegnanti, mentre

negli ultimi 8 anni prevalente-

mente con i genitori. Il progetto è

attualmente attivo presso il 2° cir-

colo di Pinerolo. Nel 2012 sono

stati realizzati interventi anche

presso il 4° circolo e presso il

liceo scientifico di Pinerolo. Dal

2001 al 2009 siamo stati referenti

ed abbiamo lavorato nel “Pine-

rolo progetto genitori”, rivolto a

genitori con figli adolescenti. Il

Pinerolo Progetto Genitori è stato

progettato in collaborazione con

il comune di Pinerolo, con l’Asl

TO 3 e con l’AMA (associazione

auto mutuo aiuto), grazie a fondi

ministeriali e, nonostante i buoni

risultati ottenuti e il molto lavoro

volontario degli operatori impe-

gnati nel progetto, la mancanza di

fondi ne ha segnato il destino.

Poichè ci sta molto a cuore lavo-

rare con i genitori, siamo riusciti

a ottenere un contributo dalla

fondazione San Paolo per il Pro-

I

getto Nexus “Cantiere genitoria-

lità” che ci ha dato e ci dà molte

soddisfazioni. Il progetto è molto

articolato: sono stati previsti in-

contri con genitori di figli di ogni

età (da 0 anni in poi) partendo

dai genitori in attesa (“Due e più

di due: progettarci famiglia”), ed

anche con i nonni (“Sos

nonni”)».

Prospettive per il futuro?

«Stiamo organizzando per il 12

ottobre un seminario di rifles-

sione e di valutazione dell’ espe-

rienza. In questa sede

saranno presentati a

cura del Dipartimento di

Psicologia dello Svi-

luppo dell’Università di

Torino i dati della ri-

cerca condotta con i ge-

nitori che hanno

partecipato ai gruppi di

“Cantiere genitorialità”.

I genitori hanno, infatti,

risposto ad un questio-

nario, relativo ad un pro-

getto di ricerca cui

collaborano l’Università

di Torino, l’Università

La Sapienza di Roma e

l’Università Cattolica di

Milano”. 
Come mai ha parlato

di particolari soddisfazioni per

il Cantiere Genitorialità?

«Questo progetto ha intercettato

un reale bisogno: non avevamo

ancora pubblicizzato l’iniziativa

che avevamo già i gruppi fatti.

Abbiamo sempre avuto genitori in

lista d’attesa. Inoltre i genitori

hanno sempre partecipato ai

gruppi in modo continuativo,

come testimoniano i fogli firme e

gli attestati di partecipazione».
Da quante persone sono for-

mati i gruppi? 

«I gruppi sono al massimo di do-

dici persone, c’è un conduttore di

gruppo e un osservatore che al

termine di ogni incontro fa una

sintesi dei contenuti ».
Quanti sono i componenti del-

l’associazione Nexus? 

«Il gruppo di lavoro è di otto per-

sone: psicologi, psicoterapeuti,

insegnanti, tutti specializzati nella

conduzione di gruppi. Ci incon-

triamo il venerdì pomeriggio: le

riunioni hanno funzione di coor-

dinamento e di riflessione sulle

cose che si fanno». I gruppi si in-

contrano nella sede dell’associa-

zione, in una sala dove troneggia

un bel divano. «Prima eravamo in

V. Vescovado, siamo in Piazza

Banfi dal 2004, l’alloggio è di

proprietà di una socia, e Nexus,

che è un’associazione culturale

senza scopo di lucro, contribuisce

alle spese».
Quale collaborazione con i ser-

vizi pubblici? 

«La collaborazione con il Co-

mune di Pinerolo esiste da sem-

pre. In specifico, rispetto a

“Cantiere Genitorialità” gli

obiettivi del progetto coincidono

con gli obiettivi istituzionali del

Comune di Pinerolo relativa-

mente al sostegno alle famiglie ed

Incontri con genitori di figli di ogni età e... anche i nonni

Adultità e alla genitorialità con Associazione Nexus
Piergiacomo Oderda ai bambini e ragazzi in crescita.

Per quanto concerne l’Asl, il vo-

lantino informativo di “Cantiere

genitorialità” viene distribuito a

tutti i nuovi nati, collaboriamo

con i pediatri, con il servizio psi-

cologico di “triage”. Relativa-

mente al Ciss, facciamo parte del

Piano di Zona».
Cosa fate con i genitori dei

bambini più piccoli? 

«Sia con i genitori dei bambini

più piccoli, sia con tutti gli altri

genitori cerchiamo di capire cosa

li ha motivati a partecipare agli

incontri. Diamo innanzitutto

qualche regola sul modo di stare

in gruppo: astenersi dal giudizio,

porsi in atteggiamento di curio-

sità per le questioni che vengono

trattate, tenere per sé le cose che

vengono dette, per dare la possi-

bilità ad ogni genitore di fare li-

beramente riferimento alla

propria esperienza (noi siamo te-

nuti al segreto professionale, i ge-

nitori no). Diamo coordinate di

riferimento su cosa significhi es-

sere un buon genitore. In ogni in-

contro si affronta una parte

teorica, poi si dà la parola ai par-

tecipanti. Le questioni che inte-

ressano maggiormente i genitori

riguardano le regole e i conflitti.

Abbiamo pensato e messo a

punto la “Ginnastica per i geni-

tori”». E’ un fascicolo di buone

pratiche, consigli utili, “10 mosse

per allenarsi al più difficile dei

mestieri” come recita il sottoti-

tolo.
In che orario si svolgono gli in-

contri? 

«Dopocena, ma ora vi sono

anche richieste per il primo po-

meriggio. 

Dal 1992, ogni anno si attiva un

progetto culturale “Conversa-

zioni intorno ad esperienze” in

collaborazione con il Comune di

Pinerolo su tematiche relazionali

legate a cicli di vita, genitorialità,

salute e malattia. E’ venuto a par-

lare anche don Luigi Moine, par-

roco di S. Donato. Ah, mi

dimenticavo, siamo sede di tiro-

cinio per l’Università di Torino

per i corsi di psicologia».

Le conversazioni del programma

del progetto culturale sono a di-

sposizione presso la sede dell’as-

sociazione, il mio occhio cade su

un contributo sull’adolescenza di

Silvia Bonino, allora ordinario di

I numeri utilizzati per ritirare la pensione

Psicologia dello sviluppo all’Uni-

versità di Torino: «La famiglia

deve dare sostegno e regole, a

quest’età deve dare sostegno e ri-

chieste di impegno in un progetto

che è di realizzazione di sé e nello

stesso tempo di partecipazione

alla vita sociale… Vi è necessità

che anche gli adulti ridefiniscano

il proprio progetto: i figli non ap-

partengono ai genitori. E’ anche

per loro una questione di 

sviluppo».

Ritirare la pensione all’ufficio

postale di Pinerolo sta diven-

tando un’avventura, in nega-

tivo. Il primo giorno del mese,

fin dalle primissime ore del

mattino, con l’ufficio postale

di via Cravero ancora chiuso,

c’è già chi fa la fila. Per evi-

tare discussioni e litigi i pen-

sionati hanno deciso di

“autoregolarsi” distrubuendo

dei fogliettini numerati. Dili-

gentemente ogni pensionato

accetta e rispetta tale ordine.

Un ordine che, pare, non sia

così all’interno dell’ufficio

postale.

All’ufficio postale di Pinerolo

Ritirare la pensione e i
numeri fuori dalla posta

Michela Cesano

Valeria Martina, presidente e anima
dell’associazione Nexus
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l “Nizza Cavalleria” trasferito

a Bellinzago Novarese a causa

della spending review? Balle!

Ci hanno raccontato un sacco di

storie. Il “Nizza” è stato chiuso, an-

nullato, cancellato da Pinerolo per

realtà geo-politiche-militari più

complesse. C’è voluta tutta la vo-

lontà delle alte sfere militari,  del-

l’alpino Generale di Corpo

d’Armata, Claudio Graziano, Capo

di Stato Maggiore dell’Esercito,

per dare vita a una strategia per

portare via  il “Nizza” da Pinerolo,

alla faccia della storia, delle tradi-

zioni, dell’onore. E sull’onore sten-

diamo un velo pietoso poichè

l’addio al “Nizza Cavalleria”, del

26 giugno 2013, è stato fatto in sor-

dina, in silenzio. C’era la volontà

politica , da parte delle alte gerar-

chie militari, di mantenere un basso

profilo. Perchè? E’ forse un diso-

nore circondare d’affetto i dragoni

con un saluto più consono e dovuto

da parte della città di Pinerolo al

Nizza? Perchè  non è stata fatta la

cerimonia in piazza Vittorio Ve-

neto come si conveniva e come era

doveroso fare in onore del “1°

Reggimento Nizza Cavalleria”?

Cosa c’era da nascondere? Ve lo

spieghiamo noi. Come noto, dal 1

di luglio 2013, i dragoni del

“Nizza”,  hanno lasciato la città

(tranne uno sparuto gruppo che si

dedica Centro Ippico) e quasi tutti

pensavano che i militari si sareb-

bero ritrovati nella mega caserma

di Bellinzago, così come ci era

stato raccontato. In realtà così non

è stato poichè, degli oltre 400 mi-

litari presenti al Nizza,  40 sono

stati trasferiti nella caserma degli

alpini “Berardi” di Pinerolo di cui,

tra questi,  molti sottufficiali sono

prossimi alla pensione. Altri sono

stati trasferiti a Torino alla Scuola

Militare di Applicazione e in varie

caserme e altri ancora sparsi un po’

ovunque nel nord est dell’Italia e il

restate trasferiti in varie parti d’Ita-

lia. E allora? Di cosa parliamo?  A

Bellinzago chi c’è? Dove sono i

dragoni? Il trasferimento del Nizza

a Bellinzago è stata solo un’opera-

zione di facciata per  portare via da

Pinerolo, al più presto, il 1° reggi-

mento “Nizza Cavalleria”. Di

fatto, a Bellinzago, è stato trasferito

“solo” il glorioso stendardo del 1°

Reggimento “Nizza Cavalleria”.

Provo a immaginare qual è stata

grande l’emozione avuta in quella

caserma da parte di militari che

sono legati alle prorpie tradizioni e

non a quelle del “Nizza”... Pensate

un po’ che fine può fare lo sten-

dardo del “Nizza” a Bellinzago

dove i militari “locali” già hanno le

prorpie tradizioni da “difendere”.

Quindi? Perchè non ci sono i dra-

goni a Bellinzago? La risposta è

I

questa: la caserma di Bellinzago,

strutturalmente, ha grandissimi

problemi e il “Nizza” poteva stare

ancora per molto tempo ancora a

Pinerolo. La prova?  Nei primi

giorni di giugno, un dispaccio mi-

litare, affermava che i soldati del

“Nizza” non potevano essere tra-

sferiti a Bellinzago. A Bellinzago,

la Caserma  Valentino Babini, è

molto grande ma decadende. Le

palazzine sono datate, alcune non

utilizzabili come si dovrebbe. Non

a caso una perizia tecnica fatta ai

fabbricati della caserma ha evi-

denziato che nelle palazzine

Cracco e Chiamenti  ci sarebbero

da rifare  tutti i servizi igienici,

mentre per le palazzine Passalac-

qua e Picchio si renderebbero  ne-

cessari importanti  lavori di

manutenzione tra le quali le coper-

ture ecc. e una verifica antisi-

smica.  L’esigenza totale della

caserma, tra le attuali presenze dei

militari, e quelle previste con i tra-

sferimenti  del Nizza (sic...) e

dell’accorpamento del 1° RETRA

(reggimento trasporti) e del 6°

REMA  RESAN in reggimento

logistico con capacità RSOM,

sono notevoli.  Dalla ristruttura-

zione della Caserma “Babini” si

arriverà ad una capacità alloggia-

tiva di 734 poosti letto.  Per per-

mettere la ristrutturazione delle

palazzine, (dove dovrebbero allog-

giare i militari),   per la messa in si-

curezza, per le eventuali

demolizioni e/o ristrutturazioni,

per soddisfare le esigenze logisti-

che-infrastrutturali, occorrerebbero

circa 40 milioni di euro.  Ho detto

40 milioni di euro! Questa gravosa

esigenza economica è stata resa

nota  il 21 giugno scorso nel corso

di una video conferenza avvenuta

tra alcuni vertici dell’Esercito Ita-

liano con  “Comfoter”, ufficiali del

“Nizza Cavalleria”, “Torino Co-

mando Brigata” e “1° Reparto Co-

mando  Infrastrutture”. Video

conferenza alla quale  hanno preso

parte decine di ufficiali. Lo stesso

col. Perdichizzi, comandante del 4°

reggimento  carri di Bellinzago,

pare,  avesse fatto presente che

c’erano problemi logistici alloggia-

tivi nella sua caserma. Eppure era

già partito l’iter burocratico/ammi-

nistrativo per mandare 200 dragoni

a Bellinzago ma  pochi giorni

prima del trasferimento ecco arri-

vare un dispaccio che ha bloccato

tutto. Complimenti, se questi sono

i nostri alti comandi che prima

fanno e poi smontano tutto,  pensa

che figura facciamo in caso di reali

necessità. Come si dice la mano

destra non sa cosa fa la sinistra...

Dunque ben 40 milioni di euro da

spendre a Bellinzago. Ecco perchè

non ci sono i dragoni a Bellinzago

e allora, se si sapeva che il Nizza

non poteva essere trasferito a Bel-

linzago perchè hanno creato tutta

questa messa in scena dicendo che

il “Nizza” non moriva ma si “spo-

stava” nella caserma Babini? Ma i

40 milioni di euro per sistemare la

“Babini” per consentire anche l’ar-

rivo (forse) dei dragoni del Nizza

da dove li prendono? Ma l’opera-

zione “Nizza” non era nata nel-

l’ambito di un più generale

risparmio economico?  E dove li

prendono tutti questi euro i nostri

militari? Da quali fondi attingono?

Ma il Ministro della Difesa Mauro,

il Ministro all'Economia Sacco-

manni sono a conoscenza di tutto

questo? E la spending review per il

“Nizza” è tutta una balla? Conside-

rato che a Bellinzago i dragoni non

ci potevano andare che senso ha

avuto fare a giugno le  esercitazioni

a fuoco del Nizza a Candelo Mas-

sazza (Biella) per l’amalgama di

equipaggio? A cosa è servito creare

“amalgama” tra i dragoni  se poi

sono stati smembrati? In quelle

esercitazioni sono stati spesi fior di

euro utilizzando anche  proiettili

TP-T (che sono cari) e i costi rela-

tivi all’aspetto logistico straordina-

rio e altro.  E ci parlano di spending

review? Tutto questo era palese a

tutti anche al Comando Brigata che

era a conoscenza che dal 17 al 20

giugno ci sarebbero state le eserci-

tazioni. Molti militari, ufficiali, sa-

pevano che era una esercitazione

inutile.  Allora sta balla della spen-

ding review? Ci vien da pensare,

che  il trasferimento del Nizza (ri-

petiamo mai avvenuto) non era le-

gato al risparmio economico! Per

capirne di più proviamo a fare un

po’ di fanta-politica-militare. Al

vertice dello SME (Stato Maggiore

dell’Esercito) c’è, come detto, il ge-

nerale Claudio Graziano, Alpino,

che conosce molto, molto bene Pi-

nerolo. Il gen. Graziano nel 1976,

è stato comandante di plotone fu-

cilieri al battaglione alpini “Susa”

La verità segreta sul trasferimento del “Nizza Cavalleria”
Costava di meno lasciare i  dragoni a Pinerolo!

Dario Mongiello
direttore@vocepinerolese.it

in Pinerolo. Nel 1992, è stato rias-

segnato al battaglione alpini “Susa”

in qualità di Comandante. E an-

cora, dopo varie importanti mis-

sioni all’estero, è stato, per alcuni

mesi, Comandante della Brigata al-

pina “Taurinense” fino al 2 marzo

2006. Il 1° gennaio 2010 è stato

promosso al grado di Generale di

Corpo d’Armata e, dal 10 febbraio

dello stesso anno, nominato Capo

di Gabinetto del Ministro della Di-

fesa. Il 6 dicembre 2011 è stato no-

minato Capo di Stato Maggiore

dell’Esercito. Una carriera fulmi-

nante che ha creato anche dei ma-

lumori nell’ambito militare tra altri

generali che si sono “sentiti scaval-

cati...”. Insomma un fior fiore di

generale e noi pinerolesi ci pos-

siamo vantare di averlo avuto in

servizio anche a Pinerolo. Peccato

che, forse, la sua forza di alpino

“operativo” mal digeriva la “no-

biltà” del “Nizza”, che negli ultimi

anni, a onor del vero, era diventato

anche luogo di feste e divertimenti

che con il mili-

tare nulla ave-

vano a che

vedere. Il nostro

generale ha ridi-

segnato il posi-

zionamento delle

varie realtà mili-

tari in Italia. E su

Pinerolo, forse,

voleva dare mag-

giore spazio agli

Alpini del “suo”

“Susa”, corpo

d’elite dell’Eser-

cito Italiano. In

realtà, a quanto

pare, al momento, gli Alpini, nella

caserma Litta Modigliani non arri-

veranno. Sarà l’ex sede dell’Acca-

demia Veterinaria Villi Pasquali ad

accogliere alcuni alpini. Oggi, gli

alpini nella caserma Litta Modi-

gnani ci sono ma fanno servizio di

guardia.  Insomma il “trasferi-

mento del “Nizza Cavalleria” non

ci convince e ancor di meno il

fatto che tutto ciò è stata realizzato

per la   spending review . Il trasfe-

rimento è stato accelerato per evi-

tare che pressioni politiche

potevano salvare il Nizza a Pine-

rolo com’era già avvenuto nel pas-

sato? E’ stata forzata la mano? A

Roma il ministro della difesa è

stato “incantato” dalla storia del ri-

sparmio economico trasferendo il

“Nizza”? Sta di fatto che, come

detto, il risparmio non c’è. Adesso,

però, rimane aperto un dilemma.

Che ci fa lo stendardo del “Nizza”

a Bellinzago senza i dragoni? Si

riempirà di polvere? E tutti i ci-

meli, gli oggetti storici secolari, gli

arredi, i molti oggetti d’argento e

di valore che erano presenti nel cir-

colo ufficiali e nella caserma Mo-

dignani a Pinerolo che fine faranno

nella caserma “Babini”? Chi mai

potrà apprezzarli come si con-

viene?  Con tutto il rispetto credo

che la soluzione migliore sia quella

di portare il tutto, stendardo com-

preso, al Museo Nazionale di Ca-

valleria a Pinerolo, con la speranza

che anche questo non venga trasfe-

rito. Chissà che fine farà il campo

lo storico  campo ostacoli di Tan-

credi Savoiroux dove il capitano

Federigo Caprilli aveva inventato

il metodo naturale di equitazione?

Il campo dove il 26 giugno, per

amara concidenza, è stata data la

parola fine al “Nizza”. Intanto, ab-

biamo capito, che Pinerolo si può

depradare di tutto senza colpo fe-

rire...! Pinerolo non ha difese e i

nostri politici locali e i nostri rap-

presentanti a Roma contano

quanto un proiettile senza ogiva,

caricato a salve in una pistola di

latta. Il sindaco di Pinerolo Euge-

nio Buttiero, poverino, anche lui ha

creduto alla bufala della spending

review e ha affermato che il

“Nizza” comunque resterà a Pine-

rolo. Non ci crede nessuno. Piutto-

sto il sindaco si dia da fare per

portare nella caserma “Modi-

gnani” il comando compagnia Ca-

rabinieri di Pinerolo e, senza

indugio. Comunque sia chiaro a

tutti che la storia del “Nizza Caval-

leria” muore definitivamente a Pi-

nerolo il 30 giugno 2013. Il resto

sono solo chiacchiere. Addio a ma-

lincuore. (Nel prossimo numero

pubblicheremo altre notizie

esclusive...) 

Il trasferimento del Nizza per risparimiare è una bufala. Ci vogliono 40 milioni di euro per mettere a posto la caserma di Bellinzago

MAZZA MULTISERVIZI s.r.l.

Via Nazionale 87
10060 PORTE (TO)
Tel e fax  0121/58.019

Sistema di gestione qualità certificato

Orario uffici: dal lunedì al venerdì dalle ore 8,00 alle ore 14,00

La cerimonia di addio al “Nizza” nello storico  campo “Tancredi di Savoiroux” dove il capitano Federigo
Caprilli aveva inventato il metodo naturale di equitazione. Cosa diventerà?

In una saletta del Circolo Ufficiali foto di rito con gli ufficiali di varie
armi con il sindaco di Pinerolo Buttiero

Rimarrà solamente il Centro
Ippico Militare

I principi della contabilità di stato prevedono che "Sono illegittime - per
mancata indicazione della copertura finanziaria - le delibere concernenti
l''esecuzione di un''opera e la relativa progettazione che non contengano
la previsione attuale e concreta (e non solo ipotetica o potenziale) dei
mezzi economici occorrenti. Tale adempimento va posto in essere con
la contestuale imputazione in bilancio e l''adozione del formale impegno
contabile che consenta di assicurare l''effettivo raggiungimento del ri-
sultato prefisso. Del danno conseguente risponde senz''altro l'ammini-
stratore pubblico, per avere partecipato, assumendone l''iniziativa nella
sua veste, a deliberazioni illegittime e dannose; tale comportamento è
connotato da imprudenza ed inosservanza delle norme che regolano
l''azione amministrativa" (C.Conti reg. Sardegna, sez. giurisd., 22 no-
vembre 1995, n.  Ed ancora: "l''affidamento dell''esecuzione di opere
pubbliche, che comporta automaticamente un impegno di spesa, non
può avvenire prima che sia stata acquisita la disponibilità dei corrispon-
denti mezzi finanziari". In tal senso, si è espresso il TAR Abruzzo (Pe-
scara, 10.10.1994, n. 534), il quale ha conseguentemente ritenuto che
"legittimamente la cassa depositi e prestiti revoca la concessione di un
mutuo relativamente alla realizzazione di opere che era stata affidata
dall''ente locale in concessione con un atto sottoscritto in data anteriore
a quella della stipulazione del mutuo stesso". 

E’ possibile un ricorso contro il

trasferimento del Nizza Cavalleria?

La tromba del “Nizza” non suonerà più la carica
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Al Gusto Ristorante & Pizzeria
Via Saluzzo 112 10064 Pinerolo (TO)

tel. 0121.378278

www.algustoristorantepizzeriapinerolo.com

aperto tutti i giorni dalle ore 19 alle 24

prossima

apertura

DEHOR

ESTIVO!

Alessandro  Jahier si aggira dinamico come un felino tra le meraviglie

del Museo di Arte e Cultura africana del Macumba. La figlia Stefania

non ci crede che il fenicottero in esposizione sia rosa e il padre racconta

di un lago africano che appare tutto rosa ma da dove, ad un certo punto,

si distacca uno stormo di fenicotteri. La leopardessa Aria si avvicina a

fatica per la sua artrosi alla griglia della gabbia. Cosa significa Ma-

cumba? «E’ una danza rituale africana che con l’arrivo degli schiavi

in Sud America è diventata la parte nera della religione vudù». Come

nasce la storia del Macumba? «Nel 1962 mio papà, Riccardo, arriva

a Pinerolo dopo vent’anni di esperienza all’estero e fonda un locale ori-

ginale come ambientazione e proposta culinaria. Di posti dove si potesse

mangiare e ballare non ne esistevano, per anni è stato uno dei primi lo-

cali in Italia. Otto anni fa l’abbiamo convertito in “Disco restaurant”,

con la presenza di un dj; già da molti anni si faceva musica dal vivo.

Oggi il problema è che la gente ha un potere di spesa basso, ricerca lo-

cali dove si spende poco. Il mio prodotto era di livello ad un prezzo molto

abbordabile. Sotto un certo livello non si può scendere. Il mio contributo

è stato quello di aver tenuto negli ultimi dieci anni un locale aggiornato

alle attuali tendenze». Quale rapporto con Pinerolo? «Lo definirei

molto curioso. Un po’ di diffidenza, alcuni hanno frequentato molto il

locale. Tanta gente è venuta in determinate occasioni per far vedere un

locale unico, con quelle forme mutuate da un minareto, una moschea

per dare un’ambientazione. Per molti era un’istituzione e si sono stupiti

che il Macumba chiudesse». Alessandro ha girato il Nord Africa e

l’Africa centrale, anche

se diversa dall’Africa

che il padre ha portato a

Pinerolo negli anni Ses-

santa. Nel museo, tra

tigri, leoni e leopardi

spuntano opere di arti-

gianato create dalle

zampe di elefante, ma-

schere e abiti rituali per

le danze. Un bel patri-

monio, richiesto anche

da chi organizza partico-

lari set fotografici.

Piergiacomo Oderda

Macumba chiuso. La storia rimane

Ecco cosa c’è davanti all’ingresso del Macumba

Macumba: in Italia si uccidono i sogni
La lettera di Alessandro Jahier, con ricordi e accuse

inquantuno anni. 51

anni sono passati da

quel lontano mercoledì

2 maggio 1962. Un giorno che

oggi ritorna rumoroso nelle

menti e nei cuori di chi ha

creato, gestito, vissuto ed amato

il Macumba a Pinerolo. 51 anni

di passione, di divertimento, di

fatica e di lotte per portare un

locale fuori dal comune... fuori

dai confini dell'allora piccola

cittadina che lo ospitava. 51

anni che rifaremmo di corsa,

con la stessa passione, con lo

stesso amore e con la stessa

professionalità con la quale lo

abbiamo portato ad essere uno

dei locali italiani più conosciuti

ed apprezzati al mondo. Un lo-

cale che ha fatto la storia sin da

quel 2 maggio 1962. La "vi-

sione" di Riccardo e Clelia è

stata lungimirante, perfetta, al-

l'avanguardia ma i tempi sono

cambiati e quello che era il ful-

cro dello storico Macumba oggi

non è più possibile. Si andava a

"mangiare e ballare al Ma-

cumba" perché era un locale

"fuori dagli schemi", l'unico lo-

cale italiano dove potevi cenare

accanto ad una tigre in carne

ed ossa o al simpatico scim-

panzé che è rimasto impresso

nella memoria di tantissimi ex

bambini e perché la sua cucina

era in grado di spaziare tra gli

infiniti sapori internazionali

come nessun locale era in

grado di fare. Ci si andava per-

ché già il solo poter ascoltare le

affascinanti storie, raccontate

senza risparmiarsi mai da Ric-

cardo, valevano qualche chilo-

metro in più da fare in auto! Ma

questo era il passato. Il pre-

sente del Ma-

cumba è stato

o b b l i g a t o -

riamente di-

verso: ha sa-

puto aggior-

narsi senza

perdere il suo

fascino "tri-

bale", ha sa-

puto moder-

nizzarsi senza

perdere di

vista la qua-

lità e l'atten-

zione per il

cliente. Ha sa-

puto superare

i suoi "primi"

cinquant'anni

mantenendo

vivo nel pre-

sente il fascino del passato.

Ecco perché è il momento di

fermarsi. Meglio farlo ora, con

un locale che, nonostante tutte

le difficoltà del settore, è an-

cora in auge piuttosto che ve-

derlo, tra un anno, dieci anni

non importa, soffocare nella

sua storia. Altre sfide ci atten-

dono, magari non più in un

Paese dove invece di incenti-

vare la crescita si uccidono i

sogni.  Ma prima di mettere il

punto finale ad una Storia fan-

tastica lunga più di mezzo se-

colo, è doveroso da parte

nostra il tributo a tutti coloro

che in questi anni hanno cre-

duto nel nostro sogno, costruito

giorno per giorno con tanta fa-

tica e tanto entusiasmo, e ci

hanno accompagnati in quella

fantastica re-

altà che porta

il nome di

MACUMBA.

Grazie ai cuo-

chi, ai came-

rieri, ai musi-

cisti, agli arti-

sti a tutti

quelli che con

professiona-

lità, compe-

tenza e cor-

tesia hanno

lavorato al

M a c u m b a

re n d e n d o l o

quello che è

stato, quello

che ancora

oggi è. Grazie

anche a quelli

che il Macumba lo hanno vis-

suto da clienti, anche se noi li

preferiamo definire amici; a chi

ne ha sempre apprezzato la cu-

cina, a chi ha sognato nella sua

magica atmosfera a chi si è

scatenato sulla sua pista da

ballo. Ma un grazie va anche a

chi, magari senza neppure co-

noscerci, ha sempre detto “Ma-

cumba? No, grazie!" perché ci

ha permesso di lavorare tutti i

giorni per essere sempre al-

l’avanguardia, alla ricerca di

un miglioramento continuo e

costante, per provare ad essere

sempre un passo avanti a tutti.

E, lasciando un momento il

passato per tornare all'attua-

C
lità, un sincero ringraziamento

a tutti coloro che, al limite della

legalità, hanno creato finti cir-

coli privati, finti agriturismi,

finte strutture che volevano

sembrare quello che i veri lo-

cali sono. Hanno permesso a

noi e a tutti coloro che hanno

lottato per avere un vero locale,

di far capire al pubblico che la

differenza esiste e si vede.

Chiudo, se me lo permettete,

con l'ultimo ringraziamento,

quello più personale, più im-

portante. Grazie a Riccardo e

Clelia che oggi, certamente,

avranno mille pensieri, mille

immagini, mille emozioni nella

loro mente, nei loro cuori. Il

Macumba è stato prima di tutto

il Vostro sogno, lo avete vissuto

"neonato" quando io ancora

dovevo nascere, lo avete visto

crescere tra soddisfazioni e suc-

cessi fino ad oggi. Ci sono lo-

cali che fanno tendenza. Altri

fanno la Storia. Il Macumba fa

parte di quest'ultimi.
Alessandro Jahier

Riccardo Jahier con il famoso scimpanzé e con la Tigre che girava tra i tavoli con i clienti

Alessandro Jahier

Muore una parte particolare d’Africa a Pinerolo

Alessandro Jahier saluta il suo Ghepardo
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Notizie dai Paesi

l 23-24 luglio torna il grande

ciclismo a Cavour con una

tappa dell’ IRONBIKE

“The Legend” (grazie al lavoro

del tandem Fassi Computer –

Via lattea, in collaborazione con

la Pro Cavour). La corsa partirà

da Limone Piemonte il 20 di lu-

glio e arriverà a Sauze d’Oulx il

28. Un tracciato spettacolare di

600 chilometri con 24.500 metri

di dislivello positivo. La tappa

che interessa particolarmente

Cavour è quella del 23 luglio che

prevedeva la partenza da Ponte-

chianale, con passaggio nel

“Buco di Viso”, Pian del Re e

colletta di Paesana e arrivo a Ca-

I

vour nel pomeriggio.  A quanto

pare, a causa del divieto Fran-

cese (vedi notizia sopra), sarà

programmato un nuovo percorso

sempre molto spettacolare con

arrivo comunque a Cavour in-

torno alle 17 dove partirà la

prima prova speciale.  Due volte

la salita della Rocca: un anello

che si annuncia spettacolare e

pieno di insidie. Quindi la sera al

“campo base” il via alle premia-

zioni e alla festa, con un gran-

dioso spettacolo pirotecnico e il

concerto del gruppo “Divina”

con canzoni anni 70/80. L’indo-

mani mattina nuova prova spe-

ciale, con partenza da Piazza

Sforzini, risalita del versante

nord della Rocca e arrivo al-

l’agriturismo cascina Smiraglia

A CAVOUR L’IRONBIKE MA 
LA FRANCIA NEGA IL TRANSITO

L’applicazione è scaricabile gratui-

tamente tramite smartphone e ta-

blet sia Android che Apple, basta

andare sullo store App Store e An-

droid Market e scrivere "CA-

VOUR" o "A SPASSO PER

CAVOUR" o fotografare il codice

QR che troverete pubblicato sui

vari siti, sui volantini e sui giornali

e per avere, quindi, gratuitamente

questa guida su Cavour dove all'in-

terno potete trovare itinerari, e luo-

ghi di interesse, gli eventi, le

strutture ricettive, le delizie eno-ga-

stronomiche del territorio cavou-

rese, le informazioni utili, i

Dario Poggio da dove si proseguirà con desti-

nazione Torre Pellice. Dunque la

Francia non scherza, nei territori

d’oltralpe la Protezione Ambien-

tale non è solo uno “ Slogan “

come in Italia dove 

invece tutto è permesso e 

concesso… al di la delle dichia-

razioni di facciata. Infatti, il pas-

saggio della corsa internazionale

“IRON BIKE” (in programma il

23 luglio) è stato negato dalle au-

torità Francesi in quanto consi-

derato troppo “ Invasivo “del

territorio del Queyras da poco

entrato a far parte della riserva “

UNESCO MaB del Monviso”.

Una scelta discutibile ma co-

munque coerente con gli indi-

rizzi e gli obiettivi di tutela

ambientale del progetto. 

Cavour

LA PRO CAVOUR “A SPASSO PER CAVOUR ”
CON L’ APP. CHE GUIDA E ACCOMPAGNA PANIFICIO VIGLIETTI

Via Tre Denti, 19 Cantalupa (TO) - 348.8951910

OFFERTA PER TRE MESI: 
pane cibattina a solo 1,89 euro al kg. 

Ingredienti: farina grano tenero, acqua, sale, lievito, biga. 

dal 1946
il pane a Cantalupa
il pane tutti i giorni 
come una volta
con lievito naturale.
Aperto anche
la domenica mattina.trasporti, le attività sportive e le

piste ciclabili con i servizi connessi.

La Pro Cavour, nata nel 1956, è

sempre stata all’avanguardia nelle

iniziative ed ha sempre trovato la

sinergia tra l’organizzazione degli

eventi e le proposte più strutturali

per promuovere anche lo sviluppo

turistico del paese. Coniugando le

due cose ed approfittando della col-

laborazione e dell'impegno del gio-

vane ingegnere bricherasiese

Daniele Trombetta, in USA dove

lavora in una società che ha lan-

ciato una tecnologia operativa per

costruire queste APP.

Dario Poggio

ocambolesco fine gita,

domenica 30 giugno a

Pinerolo, per una comi-

tiva di tre pullman di ritorno

dalla “Camminata del Gusto” te-

nutasi a Farigliano. Una botola

di emergenza sul tettuccio di uno

dei mezzi si è staccata in auto-

strada ed è finita in mezzo alla

carreggiata.  Le versioni dei pas-

seggeri sono contrastanti: pare

che sia stato uno di loro ad aprire

o manomettere la botola, tuttavia

nessuno dice di aver visto com-

piere l'atto; secondo alcuni poi,

la botola avrebbe colpito un'au-

tomobile che viaggiava dietro il

pullman, secondo altri invece le

auto sarebbero riuscite a evitarla.

Contrastanti, infine, anche le di-

chiarazioni sulla denuncia fatta

ai carabinieri, effettuata forse da

un passeggero del pullman, forse

da un automobilista. I carabi-

nieri, giunti sul posto, hanno rac-

colto le testimonianza dei

passeggeri e dell'autista e a loro

il compito di chiarire la dinamica

dell'incidente.

R

PULLMAN PERDE BOTOLA IN AUTOSTRADA,
FORSE APERTA DA UN PASSEGGERO

Turbolento fine gita per una comitiva proveniente da Farigliano
Simone Sindoni

I Carabinieri di Pinerolo hanno fermato i partecipanti alla gita

La Signora Francesca Rubiano sabato 29 giugno ha compiuto 104

anni. Grandi festeggiamenti presso "Casa Turina" di S.Secondo di

Pinerolo, dove la signora è ospite.

104 candeline per Francesca

Voce Pinerolese
www.vocepinerolese.it
redazione@vocepinerolese.it

La corsa più dura del mondo Botola si stacca e forse colpisce un'automobile
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Intex AirBed
Vasta scelta di materassi autogonfianti

a partire da € 35,00

Salvagente
Mutandina
quadrato

Adatto a bimbi piccoli

€ 7,90

Esposizione Articoli Estivi in

Via Saluzzo, 90 - Pinerolo
Assortimento Giocattoli in

Via Silvio Pellico, 20 - Pinerolola Palla giocattoli

Piscina Gre
Varie dimensioni:

610 x 375 x 132 cm

730 x 375 x 132 cm

891 x 470 x 132 cm

LA PALLA GIOCATTOLI è rivenditore e centro 

assistenza Piscine GRE per Piemonte e Valle d’Aosta

Piscine Ultra Frame Rettanfolari

La linea di piscine rettangolari Ultra Frame è facile da

assemblare grazie ad un nuovo metodo per cui non servono

più clip per collegare le parti metalliche.

L’elegante colore grigio accresce il valore di una piscina

estremamente solida, flessibile e resistente.

Pisicna Intex
Easy Set 

a partire da € 65,00

Braccialetto Baby Safe
Sistema di sicurezza per stare sempre in contatto

con il tuo bambino. L’allarme si attiva all’istante

quando il braccialetto viene a contatto con l’acqua.

€ 29,90

Gli articoli di questo catologo sono disponibili nella sede esposizione di Via Saluzzo 90 a Pinerolo - Tel. 0121.78435
Vi invitiamo inoltre a passare a trovarci nella nostra sede storica in Via Silvio Pellico 20 sempre a Pinerolo

per scoprire tutto il nostro assortimento di giocattoli e non solo!

vasto assortimento

prodotti chimici per piscine 

(cloro, alghicida...)

e accessori 

(retini, scope aspiranti...)

Pisicna Frame
Rettangolare
autoportante 

con pompa filtro

Dim. 450 x 220 x 85 cm 

€ 199,00



12

LUGLIO 2013

Voce Pinerolese
LA WEB TV NUMERO UNO DEL PINEROLESE

Luserna San Giovanni: centrale a biomasse 

IL COMITATO LUSERNA ATTIVA: 
“RICORREREMO AL CONSIGLIO DI STATO”

Luserna San Giovanni,

il comitato Luserna At-

tiva continua imperter-

rito la lotta contro la costruzione

della centrale a Biomasse. Nello

scorso numero di Voce Pinero-

lese sia era parlato in merito alla

decisione del Comune di ricor-

rere al Consiglio di Stato, l’or-

gano supremo di garanzia

amministrativa, visto l’esito ne-

gativo dei 2 ricorsi precedenti al

T.A.R. Secondo le ultime notizie

tale ricorso sarebbe molto one-

roso: si parla addirittura di

10.000 euro. Giuseppe Dezzani,

segretario del comitato luser-

nese, continua a crederci e rende

noto che ci sarà anche un loro ri-

corso, parallelo a quello del Co-

mune ma autonomo per quanto

riguarda l’aspetto economico.

I costi della pratica saranno re-

A

cuperati tramite il contributo dei

singoli cittadini che continuano

la loro battaglia contro la costru-

zione della centrale, una centrale

dannosa per la salute di tutta la

comunità e ubicata in una zona,

tra il verde . troppo vicina co-

munque all’agglomerato urbano.

Enrico Noello

Nella foto, di Enrico Noello, la zona bersaglio di Luserna San Gio-
vanni, vicino alla quale la centrale dovrebbe essere costruita
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Pizzeria Ristorante

Forno a Legna

Pizze, farinate, focacce, taglieri di salumi, 
piatti freddi e dolci artigianali

Aperto dalle 19.00 alle 02.00 (in estate)
Sabato e Domenica anche a pranzo - chiuso il Martedì

Passeggiata fronte mare
Piazza Garibaldi, 19 - 17053 Laigueglia - Tel. 0182 690.785

Luserna San Giovanni: gli studenti al “Porro” a Pinerolo

ADDIO ISTITUTO “ALBERTI”

’ molto triste constatare

che in Val Pellice si

stanno perdendo, pian

piano, tutti i servizi pubblici.

Prima il treno, poi l’ospedale

che è a rischio chiusura e adesso,

ultimo atto, la chiusura defini-

tiva dell’unica scuola di Istru-

zione Superiore della Valle.

Stiamo parlando dell’Istituto “

Alberti - Porro” i cui studenti dal

mese di Settembre, con l’inizio

dell’anno scolastico 2013-2014,

verranno trasferiti a Pinerolo

presso l’Istituto “Porro” di cui la

scuola di Luserna da due anni

era sezione aggregata dopo la

perdita dell’autonomia.  Presso

l’Istituto di Pinerolo verrà trasfe-

rito il corso per operatore turi-

stico, quello con il maggior

numero di studenti iscritti. La

scelta in merito alla chiusura de-

finitiva della sede di Luserna è

stata dettata, come sempre in

questo triste periodo di crisi, dai

soliti problemi di risparmio e ra-

zionalizzazione della rete scola-

stica. Troppi costi di gestione, a

detta della Provincia, per mante-

nere aperta una scuola con un

numero di studenti non molto

alto. La scuola era nata nel 1987,

come sede aggregata dell’Isti-

tuto Buniva di Pinerolo per poi

diventare sede autonoma nel

1990. Negli anni 90 c’era stato il

maggior numero di iscrizioni,

comprese anche quelle del corso

professionale Turistico di Torre

Pellice, sezione aggregata della

sede di Luserna. Non è questa la

sede per indagare su quali siano

state le cause che hanno portato

all’epilogo finale della scuola;

terminato l’esame di Stato il tra-

E

sloco delle attrezzature verso la

sede del “Porro” di Pinerolo è

iniziato ed è tuttora in corso.

Non avere più in Val Pellice un

Istituto di Istruzione superiore

statale, un polo culturale attivo e

presente sul territorio, non solo

deve farci riflettere ma deve

anche indurci a una sorta di ana-

lisi storica e sociale su come una

cosa del genere sia potuta acca-

dere. L’Istituto sicuramente

verrà ricordato felicemente da

tutti gli studenti che in esso

hanno studiato e si sono diplo-

mati ma non solo. L’Alberti era

una scuola in cui si respirava un

clima di serenità e di armonia, in

cui gli studenti venivano seguiti,

invogliati e motivati allo studio,

ma forse questi pregi non sono

stati capiti dalla maggior parte

degli abitanti di Luserna. Molti

studenti arrivavano addirittura

da Pinerolo ed erano ben felici

di frequentare questa “piccola”

scuola di montagna; alcuni di

loro si sono impegnati, insieme

ai vari docenti, per portare que-

sto clima a Pinerolo e, sono 

sicuro, ci riusciranno perfetta-

mente. Quale fine farà lo stabile

di via Tegas? In paese si vocifera

sul possibile trasferimento dell’

Istituto comprensivo “ De Ami-

cis” ubicato a pochi metri. Mi

auguro vivamente che le strut-

ture vengano utilizzate perché, a

mio parere, è un vero peccato la-

sciare dei locali così belli e con-

fortevoli inutilizzati, mentre

molte scuole della Provincia di

Torino necessitano di lavori di

manutenzione e ammoderna-

mento. Quale peso abbia avuto il

sistema politico locale in tutto

questo non tocca a me dirlo, ma

una domanda sorge spontanea;

cosa resterà in Val Pellice?

Stiamo perdendo tutto. Mi au-

guro siano in tanti a chiederselo

perché molte persone sono rima-

ste del tutto indifferenti in merito

alla chiusura dell’Alberti e que-

sto certamente non è un atteggia-

mento piacevole.

Enrico Noello

Nella foto, di Giovanni Paone, il cortile  interno dell’Istituto 

Bobbio Pellice: Mostra fotografica di Jole Paolasso 

RISCOPRIRE LE SUE BORGATE

ole Paolasso è una per-

sona molto conosciuta a

Bobbio Pellice, non solo

perché da anni gestisce il bar

1990 sulla piazza principale del

paese, ma anche per la sua pas-

sione per la fotografia e per la

sua grande collezione di carto-

line della Val Pellice riprodotte

nel suo libro “Saluti dalla Val

Pellice” che ha venduto moltis-

sime copie. Profondamente le-

gata alla sua terra, al suo paese,

alle sue tradizioni, ha deciso di

esporre in una mostra le sue più

belle fotografie, le immagini

delle borgate di Bobbio Pellice,

luoghi molto spesso sconosciuti

anche agli abitanti stessi della

valle. Una mostra che vale la

pena di visitare, ricca di imma-

gini suggestive del patrimonio

J

popolare e geografico dell’alta

Val Pellice. Fino al 28 di Luglio

l’esposizione rimarrà aperta

presso la Dogana Reale di via

Sibaud a Bobbio Pellice con i

seguenti orari: Martedì dalle ore

10 alle ore 12, Mercoledì, Ve-

nerdì e Sabato dalle ore 15 alle

18, Domenica dalle 9 alle 12.

Assolutamente da non perdere.

Enrico Noello

Il mito italiano in Val Pellice

VESPA DAY

arlare della famosissima

Vespa della Piaggio, si-

gnifica, storicamente, ri-

cordare il boom economico, i

mitici anni 60, quando i giovani

si univano nei grandi raduni mu-

sicali, quando, in piena contesta-

zione studentesca, i ragazzi

salivano sullo sfavillante scooter

complice, a volte, della nascita

del primo amore. Ora, anche se

solo per un giorno, questo sogno

è ritornato in Val Pellice nella

giornata del 30 Giugno quando

ben 300 Vespe, di ogni epoca e

modello, hanno sfilato per le vie

di Torre Pellice e poi sono partite

per un’escursione nei luoghi val-

desi della Val d’Angrogna. Una

bellissima iniziativa organizzata

dall’associazione turistica pro-

P

loco e dal comune di Torre Pel-

lice che ha visto, alle ore 10 il ri-

trovo dei vespisti in Piazza

Muston e alle ore 13,00, dopo

l’escursione, il pranzo presso la

storica struttura dell’Hockey

ghiaccio del filatoio. La giornata

si è conclusa con la consegna

degli attestati di partecipazione a

tutti i partecipanti. Una giornata

che ha riportato tutti nella magica

atmosfera degli anni 60 e 70

quando, sicuramente, la crisi che

stiamo attraversando attualmente

era ancora lontanissima a venire,

quando salire sulla vespa con la

ragazza di Domenica era un di-

vertimento sano e genuino.

Enrico Noello

Nella foto, di Enrico Noello, la vespe davanti a Piazza Muston

Rassegna teatrale estiva dedicata alla Resistenza

A TORRE PELLICE CON “VOCI DEI LUOGHI”
nche quest’estate, per

la settima volta, la me-

moria della Resistenza

andrà in scena con “Voci dei

luoghi”, la rassegna teatrale pro-

mossa dal Consiglio regionale

tramite il Comitato della Resi-

stenza e Costituzione che si av-

varrà della collaborazione

dell’UNCEM Piemonte e del

Consiglio Provinciale di Torino,

attraverso l’analogo Comitato.

Ci sarà anche Torre Pellice tra le

diciassette località ai quattro lati

del Piemonte che offriranno

l’occasione di rivivere storie e

racconti dei venti mesi che cam-

A
biarono la storia del nostro

paese, tra il settembre del 1943

e l’aprile del 1945. Giovedì 18

luglio a Torre Pellice (0re 21,

Rotonda di Piazza Muston – in

caso di maltempoal Teatro del

Forte) andrà in scena l’Accade-

mia dei Folli con “Io Sono Par-

tigiana!”. Sul palco Giovanna

Rossi, Enrico Dusio e Carlo

Roncaglia accompagnati da

Vince Novelli (chitarra). Enrico

De Lotto (contrabbasso) e Giò

Dimasi (percussioni). I testo

sono di Emiliano Poddi mentre

la regia porta la firma di Carlo

Roncaglia.  “Io sono parti-

giana!” offre un percorso in bi-

lico tra musica e teatro sulle

tracce di quelle donne che

hanno lottato contro il nazi-fa-

scismo. Storie, testimonianze,

lettere; episodi di una resistenza

troppo spesso dimenticata o

passata in secondo piano.

Un’accorata indagine sull’im-

portante ruolo della donna e in-

sieme una riflessione sul con-

cetto stesso di Resistenza. Nei

testi spiccano le parole di Re-

nata Viganò, Lidia Beccarla

Rolfi, Ada Gobetti, Miriam

Mafai e Wislawa Szymborska.

La rassegna, in questi anni ha ri-

scosso un indubbio successo di

pubblico, toccando ben 128 lo-

calità.  “La resistenza, non va

dimenticato, è stata la dimostra-

zione del meglio di cui gli ita-

liani fossero capaci:

un'assunzione di responsabilità,

la volontà di un riscatto, le

grandi speranze, un’idea di fu-

turo. L’ interpretazione teatrale

che viene offerta da “Voci dei

Luoghi“ recupera questa di-

mensione e rende l’idea di come

sia stato importante quest’atto

fondativo della nostra libera e

moderna identità nazionale”, ha

commentato il vicepresidente

del Consiglio regionale Roberto

Placido, delegato al Comitato

Resistenza.

oncluso con la tradizionale cena e la premiazione il Palio

delle Contrade, organizzato dalla Pro Loco di San Secondo

“sperimentando” una nuova formula che ha ottenuto un suc-

cesso superiore alle aspettativa. Nella fotogallery le immagini di al-

cuni momenti della seconda settimana di gare, la cena finale e la

premiazione. Vedi la fotogallery su www.vocepinerolese.it

Roberto Mauro

C

PALIO DELLE CONTRADE
A SAN SECONDO
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San Secondo: Consiglio Comunale

CONTRIBUTO PER LA RISTRUTTURAZIONE DELLE FACCIATE 
NOVITÀ SULLA TARSU E BILANCIO COMUNALE

eduta “fiume” quella del 24

giugno scorso, per la di-

scussione ed approvazione

di 20 punti all’Ordine del Giorno.

Argomento principale la presen-

tazione ed approvazione del Bi-

lancio di Previsione 2013: per i

primi sei mesi dell’anno il Co-

mune di San Secondo è stato ge-

stito con il sistema dei

dodicesimi, ossia disponendo

mese per mese di un dodicesimo

del bilancio dell’anno precedente.

Una soluzione di provvisorietà

che non ha permesso di program-

mare ed effettuare investimenti, a

causa del ritardo con il quale i dati

sui trasferimenti statali sono arri-

vati. Un bilancio che pareggia a

poco più di 4 milioni di Euro, il-

lustrato in modo dettagliato

dall’Assessore Sadone, che ha

dato adito ad un lungo scambio di

opinioni con il Consigliere Re, il

quale, ancora una volta, espri-

meva la propria insoddisfazione,

dichiarando l’astensione dal voto

sua e del proprio gruppo. Buona

parte delle altre delibere trattate

erano correlate al Bilancio. Si è

passato, infatti, dalle modifiche al

Regolamento per l’applicazione

dell’Imu alla determinazione

dell’ammontare dei gettoni di

presenza ai consiglieri (invariato

rispetto allo scorso anno); dall’ag-

giornamento Istat del valore di

monetizzazione delle aree non di-

smesse a quello degli oneri di ur-

banizzazione e del costo di

costruzione. Altro argomento di

notevole importanza quello ri-

guardante l’approvazione del Re-

S

golamento del Tributo Comunale

sui Rifiuti e sui Servizi, la cosid-

detta Tares: il nuovo tributo è in

vigore dal 1º gennaio 2013 e con-

siste in un'imposta basata sulla su-

perficie dell'immobile di

riferimento, il numero dei resi-

denti, l'uso, la produzione media

dei rifiuti ed altri parametri ed ha

come obiettivo la copertura eco-

nomica per intero del servizio di

raccolta e smaltimento rifiuti del

comune. Tra le agevolazioni pre-

viste sono state adottate quella ri-

guardante la distanza dagli

eco-punti e l’utilizzo del compo-

ster. In questo secondo caso si è

scelto di considerare compostag-

gio dei rifiuti anche l’utilizzo

della cosiddetta “tampa”, ancora

molto in uso soprattutto tra gli

agricoltori. Il Comune informa

che chi intendesse usufruire di

tale riduzione dovrà presentare

agli uffici comunali una dichiara-

zione di possesso e utilizzo dello

stesso; il fac-simile della dichia-

razione può essere ritirato presso

l’ufficio tributi del Comune op-

pure scaricato dal sito internet co-

munale. Anche per il 2013 l’Am-

ministrazione Comunale ha deli-

berato l’erogazione di un

contributo per interventi su edifici

adibiti al culto: nel dettaglio sa-

ranno erogati 500 Euro alla Ta-

vola Valdese per lavori di

sistemazione della Casa Valdese

(preventivati in circa 2.500 Euro)

e 2.500 Euro alla Parrocchia del

Capoluogo per lavori di manuten-

zione straordinaria per comples-

sivi 220.000 Euro. Confermato

per il 2013 anche il contributo per

la ristrutturazione delle facciate

del centro storico del Capoluogo

e di Miradolo. Gli interessati do-

vranno presentare la richiesta re-

datta su apposito modulo entro il

30 settembre. Il contributo potrà

arrivare a finanziare il 25% del

preventivo, con un massimo di

1.500 Euro per intervento. Verso

il termine dei lavori veniva appro-

vato un Ordine del Giorno da tra-

smettere a varie Istituzioni, nel

quale sono messe in evidenza le

criticità derivanti, in particolare

per i piccoli Comuni, dall’appli-

cazione del Patto di Stabilità.

Roberto Mauro

Nella foto di Enrico Noello la gente tra le bancarelle   

Miradolo

QUANDO TIZIANO “COLPISCE” 
AL CASTELLO DI MIRADOLO

o sguardo nei ritratti di Ti-

ziano è quanto più colpi-

sce il visitatore della

mostra curata dalla Fondazione

Cosso, nelle stanze del castello di

Miradolo. Perso nel vuoto, teso a

cogliere quanto è oltre la realtà, è

lo sguardo del poeta Pietro Are-

tino, ritratto nel 1510-11 (colle-

zione Koelliker). Nelle didascalie,

si può leggere quanto scriveva nel

1544 in una lettera a Tiziano, vo-

lendo creare con le parole gli stessi

effetti di suggestione visiva delle

pitture: «Appoggiate le braccia in

sul piano della cornice de la fine-

stra, mi diedi a riguardare il mira-

bile spettaculo che facevano le

barche infinite». Il tema dello

sguardo è ripreso, sempre nelle di-

dascalie, da una lapidaria citazione

di Agostino: «Ocula membra sunt

carnis, fenestrae sunt mentis».Nel

ritratto dedicato a Federico II

Gonzaga, marchese di Mantova, il

nostro sguardo è attirato dal faz-

L

Piergiacomo Oderda

San Francesco

n questo periodo di scarse

prospettive lavorative, disoc-

cupazione e instabilità eco-

nomica, sono sempre di più i

giovani e non che si ritrovano a

casa con molto tempo libero a di-

sposizione. I modi per impie-

garlo sono molteplici e oggi ne

indagheremo uno classico ma al

tempo stesso originale: la pittura.

Siamo perciò andati a trovare un

giovane pittore amatoriale Da-

vide Rosano. Davide ci mostra

alcune delle sue opere. Rimango

realmente affascinata dai disegni,

dalle pitture. Mi sembra di ve-

dere delle opere fatte da un

grande pittore di fama, con

grandi esperienze invece, Davide

mi sorprende con la sua storia e,

se volgiamo, anche un po’ straor-

dinaria. Davide Rosano è diven-

tato artista per colpa ma sarebbe

più giusto dire, a questo punto,

Da disoccupato scopre la sua vena artistica

Davide Rosano, pittore dalle grandi potenzialità

per “fortuna” della disoccupa-

zione. 
Come e nata questa passione?

“Beh è ormai una decina d’anni

che volente o nolente impiego

con soddisfazione il mio tempo

libero disegnando. Dopo aver

perso il lavoro però la mai atti-

vità si è intensificata e sono riu-

scito anche a vendere alcuni

lavori. Sono un diplomato del-

l’Istituto Alberghiero” di Pine-

rolo.”
Pensi che fare il pittore possa

diventare una carriera?

“Certamente è molto tortuosa la

strada ma sarebbe un sogno che

si realizza. In verità non ci penso

molto però, poiché la passione

esula dai discorsi economici. In-

fatti, anche quando troverò di

nuovo un impiego non interrom-

però di certo la mia produ-

zione!”
E dunque solo una passione o

c’è di più nei tuoi quadri?

“Tutte le performance artistiche

I

si prestano alle interpretazioni

personali e le mie non fanno

certo eccezione. Detto ciò, quello

che cerco di fare è stimolare la

fantasia di chi guarda, cercando

nel colore forme e facce nasco-

ste, di modo che, proprio come

Michela Cesano

Davide Rosano

Alcune realizzazioni di Davide Rosano

nella vita, ognuno abbia una ver-

sione diversa dello stesso qua-

dro. Chi vuole può contattarmi a

questo indirizzo mail: rosanoda-

vide@yahoo.it e seguitemi su:

https://www.facebook.com/da-

vide.rosano88?fref=ts”.

zoletto, nervosamente stretto dalle

dita della mano. Accanto, il volto

di Giulio Romano, attivo alla corte

dei Gonzaga dal 1524, le cui ar-

chitetture ispirano talvolta il posi-

zionarsi delle figure nelle tele di

Tiziano. Manca un occhio al Co-

mandante Gabriele Tadino (1538,

collezione Cavallini Sgarbi) sul

cui sfondo ammiriamo una sfilza

di cannoni mentre dietro il ritratto

di Zuan Paulo de Ponte (1534)

scorgiamo un albero frondoso. Ci

distrae lo splendido zibellino di

Zuan Paulo, segno della sua no-

biltà così come il tendaggio e la

foggia del vestito del Ritratto di

gentiluomo (1533). Uno splen-

dido prestito della Pinacoteca ci-

vica di Ascoli Piceno è San

Francesco riceve le stimmate

(1565), con il ritratto del commit-

tente Desiderio Guidoni. Emozio-

nante un gessetto nero su carta

d’avorio, “Autoritratto di profilo”

(1565-70), Tiziano anziano e sag-

gio che guarda verso l’infinito. Di

grande aiuto nella visita, condotta

in quasi penombra, le musiche di

Andrea e Giovanni Gabrieli, orga-

nisti presso la Basilica di San

Marco a Venezia, nel medesimo

periodo in cui Tiziano dipingeva

questi ritratti, in una riscrittura per

archi. Una pioggerellina ci fa rin-

viare la prevista passeggiata nel

parco dove la marchesa Teresa

Massel e Luigi dei Conti Cache-

rano di Bricherasio facevano gio-

care i figli Sofia ed Emanuele,

quest’ultimo tra i soci fondatori

della Fiat.

rande successo della

manifestazione Palio

dei Borghi a Villar

Perosa. Starordinario il

coinvolgimento della popo-

lazione che ha apprezzato la

manifestazione ed ha parte-

cipato attivamente. Vedi la

fotogallery su www.vocepi-

nerolese.it

Michela Cesano

G
PALIO DEI BORGHI A VILLAR PEROSA

Purtroppo, la tragica morte di Mauro Laggiard, l’uomo di 72 anni sbra-

nato da una Tigre che accudiva con la moglie da molti anni, ha fatto sì

che si risolvesse il problema del trasferimento dei felini (10 tigri più

un Leopardo) dall’ex Parco Martinat di Pinerolo in altre sedi. La vi-

cenda (sul sito www.vocepinerolese.it c’è il filmato del drammatico

fatto) ha destato l’attenzione dell’opinione pubblica. La moglie, Carla

Agosteo, che ha assistito al tragico evento, ha dovuto prima chiudere

tutte le tigri presenti nei recinti prima di chiamare, dopo oltre due ore,

i soccorsi. Secondo il racconto fatto, la tigre ha subito assalito l’uomo,

l’ha afferrato per un braccio staccandoglielo al di sopra del gomito. Poi

ha fatto scempio di quel povero corpo. Intanto, mercoledì 10 luglio

sono iniziate le “operazioni” per trasferire i felini nei parchi safari di

Pombia, Ravenna e Fasano, operazione avvenuto il giorno dopo. Carla

Agosteo non ha accettato questa decisione e ha strappato l’ordinanza

che prevede il trasferimento dei suoi amici animali. Il col. Cappello

del Corpo Forestale ci ha dicharato: “Da circa un anno erano venute

meno le condizioni di sicurezza ed era stata revocata l’autorizzazione.”

Ma se c’era pericolo perchè si è aspettato un anno e il morto? Il video:
http://www.vocepinerolese.it/video/2013-07-11/video-della-par-

tenza-delle-tigri-dallex-parco-martinat-3168

Dario Mongiello

direttore@vocepinerolese.it

Il video della truffa del resto

segue da pag. 1

Sul sito della web tv www.vocepinerolese.it abbiamo pubblicato il

filmato della “truffa del resto”. Il fatto è accaduto a Pinerolo e la vit-

tima è un barista. Un uomo paga con 100 euro una cosumazione. Il ba-

rista dà il resto in due trance: prima con 46 euro e poi consegna sul

bancone 50 euro. Nel filmato si vede bene come il truffatore con la

mano destra, mette in tasca i 50 euro mentre la mano sinistra è appog-

giata sui 46 euro. Appena dopo “l’operazione”, il truffatore, mostra le

banconote senza i 50 euro e chiede al barista i soldi. “C’era molta

gente – ha raccontato il barista – e mi ricordavo di aver dato all’uomo

i 50 euro ma lui, con calma, mi ha detto di no aggiungendo: “non pen-

serà mica che faccio storie per 50 euro?”. Così ho preso un’altra ban-

conota da 50 euro e gliel’ho data. Appena l’uomo è uscito con il suo

compare mi è venuto un dubbio. Ho visto il filmato delle nostre tele-

camere e ho scoperto la truffa e il truffatore. L’ho cercato in giro ma

inutilmente. Forse meglio così perchè non avrei chiamato i Carabineri

ma il 118 per farlo soccorrere.” Il consiglio che si dà ai commercianti

è quello di tenere in mano, ben visibile al cliente, il denaro che si riceve

e dare il resto in un unica soluzione tenendo sempre d’occhio il resto

dato. Un’altra tecnica di truffa è quella di acquistare della merce, pa-

gare, ricevere il resto e poi chiedere se lo si può cambiare con altri tagli.
Dario Mongiello

direttore@vocepinerolese.it

La tigre si è comportata da tigre

segue da pag. 1
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Centro paese appartamento occupato
di nuova costruzione composto da in-
gresso living su soggiorno con angolo
cottura, camera, bagno, box, cantina
e giardino. Uso investimento.

Villa indipendente di recente costru-
zione indipendente su tre lati compo-
sta da ingresso living su soggiorno,
cucina abitabile, due camere, doppi
servizi, box, lavanderia, cantina, lo-
cale di sgombero, giardino con
piscina interrata.

euro 245.000

Zona centrale ampio appartamento
monolocale ristrutturato e arredato
composto da soggiorno con angolo
cottura , bagno, posto auto nel cortile.
Ottimo per uso investimento.

euro 39.000

Villa indipendente su quattro lati di
ampia metratura possibilità di bifami-
liare con attività di pensione per cani
e gatti, terreno di circa 7000 mq. 
Possibilità di vendita frazionata.

Affittasi villa indipendente su quattro
lati composta da ingresso living su
soggiorno, cucina, due camere,
bagno, ampio box auto, cantina, locali
di sgombero e terreno.

euro 800,00

Rustico da ristrutturare indipendente
su tre lati comodo all’uscita dell’auto-
strada e al centro, con giardino pri-
vato, possibilità di bifamiliare.

euro 90.000

Villa indipendente su quattro lati con
splendida vista, ampia metratura con
terreno di circa 2.200 mq.

euro 280.000

Villa indipendente su quattro lati di
ampia metratura su tre livelli con ter-
reno di circa  6.500 mq recintato.
Ideale come abitazione plurifamiliare
o per attività.

Villa indipendente su quattro lati ot-
tima posizione composta da ampio
salone, cucina abitabile, due camere,
bagno, ampio piano interrato, possi-
bilità di mansarda, terreno di circa 
4 000 mq.

euro 240.000

Appartamento al piano terreno da
ristrutturare composto da tinello, cuci-
nino, camera, bagno, cantina, locali di
sgombero, basso fabbricato con 
possibilità di trasformazione, tettoie e
cortile. 

euro 97.000

IL MESTOLO
di nonna GINIA

ESTATE AL MARE Virginia Filomena Nargi
nonnaginia@libero.it

Quando il tempo è ca-

priccioso e non si de-

cide a presentarsi con

toni caldi e piacevoli, sono i

banchi dei mercati che ci ri-

cordano che l’estate è arrivata

e i colori dei nostri frutti si ve-

stono dei bellissimi toni che

vanno dall’arancione al rosso,

mentre le nostre verdure appa-

iono lucide e sode. Questo è il

migliore periodo per mangiare

le seppioline nostrane, che si

presentano fresche e tenere, e

anche più saporite che in altri

periodi dell’anno. Le seppie

migrano verso la costa per ri-

prodursi in primavera, e vi ri-

mangono fino all’autunno, i

giovani esemplari raggiun-

gono dimensioni apprezzabili

in estate, questo è il motivo

per cui la cucina li esalta so-

prattutto in giugno e luglio,

quando sono tenere e gusto-

sissime, nei mesi successivi

arrivano sui nostri mercati le

seppie provenienti dall’Atlan-

tico Orientale che hanno carni

meno saporite e dimensioni

decisamente più grandi. Le

nostre seppioline possono es-

sere gustate anche crude e in

ogni caso non richiedono lun-

ghi tempi di cottura. Qualche

consiglio per l’acquisto: è pre-

feribile comprare seppie da

pulire che si presentano bian-

che –iridate, il corpo è sodo,

lucido e rivestito di muco, gli

occhi lucenti e i tentacoli ben

attaccati. Le seppie vanno pu-

lite subito,eliminando inte-

riora,occhi, becco, conchiglia

calcarea e pelle. Conserviamo

la ghiandola con il nero che

deve essere liquido e non so-

lidificato. Possono essere con-

servate in frigorifero per

massimo due giorni,ma

avendo a disposizione il pesce

appena pescato è preferibile

gustarlo subito per immer-

gersi con la mente e il gusto

nel sapore e profumo che il

mare regala, ricordandoci

quale fonte preziosa e indi-

spensabile è per la nostra

dieta. Questo mollusco è uno

dei più versatili e non disde-

gna in cucina di accompa-

gnarsi con svariati tipi di

verdure, melanzane, zucchine,

piselli, sedano, pomodoro,lat-

tuga, patate, indivia, ecc. in-

somma regione che vai

abbinamento che trovi, può

essere cucinato anche con ver-

dure amarognole che ci rega-

lano un interessante contrasto

con il sentore  dolce del pesce.

Nel nostro menù utilizzeremo

le seppie per preparare un

piatto classico, le seppie ri-

piene di carciofi, per primo

restiamo al mare e prepariamo

al posto della pasta una zuppa

di cozze alla messinese e per

non farci mancare nulla fini-

remo con una crostata di li-

RICETTE

ZUPPA di COZZE alla MESSINESE

Ingredienti per 4 persone:

2kg di cozze/3 spicchi di aglio/ 5 pomodori perini /sale, pepe/

prezzemolo/peperoncino piccante/ olio extravergine d’oliva.

SEPPIOLINE RIPIENE ai CARCIOFI

Ingredienti per 4 persone

12 seppioline/4 carciofi/1 scalogno/1 fungo porcino fresco o 20

gr secco/1/2 bicchiere di vino bianco secco/prezzemolo/ olio

extravergine di oliva/ sale e pepe.

Pomodori confit:

16  pomodorini/2 cucchiai di zucchero/1 spicchio di aglio/ 1 ra-

metto di basilico/3 cucchiai di olio extravergine di oliva/ sale e

pepe.

CROSTATA di LIMONE

Ingredienti:

Pasta frolla:

200gr di farina/ 100gr di zucchero/ 100gr di burro/2 tuorli/ li-

mone grattugiato sale.

Farcitura

3 limoni non trattati/2 uova/ 200gr di zucchero/ 80gr di burro/60

gr di pan di spagna  o biscotti secchi.

P
moni di Sorrento , sognando il

mare blu e gli intriganti tra-

monti in cui il sole sembra

tuffarsi e godere di tanta bel-

lezza. Cominciamo dalla

zuppa: puliamo le cozze, met-

tiamole in acqua fredda e la-

sciamole a bagno qualche ora.

Mettiamo le cozze in una cas-

seruola capiente, sopra distri-

buiamo i pomodori lavati e

fatti a pezzetti, l’aglio tritato,

il peperoncino piccante, il

prezzemolo, il sale, il pepe e

l’olio extravergine di oliva.

Copriamo e lasciamo cuocere

a fuoco vivo fino a che le

cozze saranno aperte, ser-

viamo subito accompagnando

con crostini di pane abbrusto-

lito. Passiamo alle nostre pro-

tagoniste, le seppie: prima di

tutto prepariamo i pomodori

confit : sbucciamo i pomo-

dori, tagliamoli in due e la-

sciamoli marinare con

zucchero,basilico, aglio, olio,

sale e pepe per qualche ora.

Trascorso questo tempo met-

tiamoli in forno a 80° per2

ore. Puliamo le seppie e pre-

pariamo il ripieno: rosoliamo

lo scalogno nell’olio, uniamo

i funghi , se secchi li ammor-

bidiamo in acqua tiepida,

uniamo i carciofi tagliati fine-

mente, un poco di vino bianco

secco, sale e pepe e lasciamo

asciugare. Con il composto

riempiamo le seppie e cuocia-

mole in forno a 180° per 15

min. circa, coprendo la teglia

con carta forno. Serviamo ben

calde accompagnate dai po-

modorino confit. Conclu-

diamo il pranzo con la

crostata al limone: prepariamo

la pasta frolla: mescoliamo la

farina con il burro e lo zuc-

chero, uniamo le uova la

scorza di limone e un pizzico

di sale, lavoriamo veloce-

mente e senza troppa forza al-

trimenti l’impasto diventa

elastico e si indurisce durante

la cottura, poniamolo a ripo-

sare in frigo per due ore, nel

frattempo prepariamo la farci-

tura: tagliamo un limone a

fette sottili, di altri due grattu-

giamo la buccia e spremiamo

il succo. Fondiamo il burro

sul fuoco uniamo lo zucchero

il succo e la scorza di limone

e le uova sbattute a parte, fac-

ciamo addensare mescolando

per 10 min. circa su fuoco

dolce. Stendiamo la nostra

frolla e foderiamo uno

stampo, eliminiamo le parti

che debordano e che utilizze-

remo dopo,copriamo con un

disco sottile di pan di spagna

o in alternativa con biscotti

secchi sbriciolati, versiamo la

crema e copriamo con le fette

di limone, ricopriamo con una

grata fatta con i ritagli di

frolla  e inforniamo a 180°

per35-40 min.

’ passato più di un mese dal tragico omicidio di Giovanni Bruno,

il barista ucciso il 5 giugno scorso da due rapinatori di fronte al

proprio Bar in corso Torino a Pinerolo. In questo periodo sono

proseguite le indagini dei Carabinieri di Pinerolo e Torino. Sono anche

intervenuti (in ritardo diciamo noi, terribilmente in ritardo) i militari del

RIS per dare un aiuto all’identificazione dei due assassini. Dopo un ini-

ziale ottimismo sul positivo esisto delle indagini, oggi, dobbiamo pren-

dere atto che il cerchio  investigativo si sta restringendo su  alcuni

elementi precisi. Secondo alcune indiscrezioni i Carabinieri stanno

ormai lavorando, in particolare, su due rapinatori che dall’inizio del-

l’anno hanno messo a segno numerose rapine nei locali dove sono pre-

senti macchine slot machine. I militari sono giunti alla conclusione che

gli assassini di Bruno sono gli stessi che hanno fatto le rapine anche a

Orbassano (tre rapine nel giro di tre settimane nello stesso locale), To-

rino, Moncalieri. Qualche dubbio sulla rapina di Frossasco. In partico-

lare il modus operandi, e la fisicità dei due rapinatori, sono uguali in

tutte le rapine, comprese quelle di Pinerolo di marzo e giugno.  Di certo

si tratta, come già detto, di professionisti che hanno sempre mantenuto

il sangue freddo in tutte le rapine, tranne in quella, fatale, di Pinerolo.

Rapinatori che, dopo l’omicidio, non hanno più fatto rapine e questo

non è certamente un caso. Dunque la pista che seguono i Carabinieri è

buona. C’è chi sostiene che gli assassini potrebbero essere italiani. Uno

alto quasi due metri e di grossa corporatura, l’altro nettamente più basso,

poco oltre un metro e sessanta centimetri. Il più piccolo sembrerebbe

avere un’età di circa 50 anni, l’altro molto più giovane forse trenta/qua-

rant’ anni. Il più grande  -che è stato bloccato da Bruno prima di ricevere

due colpi di pistola sul fianco -  potrebbe essere di origini calabresi. Il

più piccolo è colui che poi ha sparato il colpo mortale sul petto di Bruno.

Il rapinatore più basso, durante la rapina di marzo, aveva commesso un

errore: le telecamere lo hanno ripreso mentre si abbassava lo scalda

collo lasciando vedere, per un attimo, la parte bassa del viso. Si è anche

notato che il pelo della barba -non rasata- è brizzolato. Dunque i volti

dei banditi non erano coperti da un passamontagna bensì da due scal-

dacollo. E le indagini anche sul Bar di Bruno? Ci sono elementi inte-

ressanti sui rapporti che alcune persone hanno avuto con i coniugi

Bruno. Intanto Manuela Griglio, la moglie di Giovanni Bruno,  lancia

un appello: “Chi sa parli, anche se è a conoscenza di una minima cosa

parli. Aiutateci. Lo deve fare per i miei bambini, per mio marito, per

me. Lo chiedo per piacere. Se qualcuno  si ricorda qualche episodio,

un fatto, o ha visto  si faccia vivo. Non abbia paura. Vi prego, aiutateci.”
Nel sito www.vocepinerolese.it il video completo con l’appello di

Manuela Griglio. E’ possibile contattare anche la nostra redazione

scrivendo a redazione@vocepinerolese.it o scrivere a: Voce Pine-

rolese, Piazza San Donato, 30 – 10064 Pinerolo (TO).

Omicidio Bruno:  L’appello lanciato dalla moglie Manuela

“Aiutateci. Chi sa parli.”

segue da pag. 1

E

Dario Mongiello
direttore@vocepinerolese.it

vedi il filmato su
www.vocepinerolese.it



rande giornata di sport per le categorie 2002,2003 e 2004 del Pinerolo F.C. e San Secondo di Pinerolo. Il 23 giugno, a Milano, circa 150

squadre provenienti da tutta Italia hanno partecipato alla giornata JSF DAY 2013. Nello stadio San Siro di Milano migliaia di tifosi hanno

occupato le tribune dello stadio mentre sul prato di San Siro i giovani calciatori hanno provato l'emozione di giocare nel campo dove i

grandi campioni di ieri e di oggi hanno lasciato il segno sportivo. La giornata era a favore di Emergency. Per la cronaca il Pinerolo F.C. 2002 e

2003 ha battuto nettamente il San Secondo per 10 a 4. Dimostrazione che il settore giovanile del Pinerolo F.C. è sempre in crescendo conquistando

l’interesse e le attenzioni da parte dei grandi club di calcio professionisti. Non a caso il San Secondo di Pinerolo ha partecipato alla manifestazione

milanese grazie all’invito che gli è stato fatto dal Pinerolo F.C.

Vedi il filmato e fotogallery su www.vocepinerolese.it

15

LUGLIO 2013

Voce Pinerolese
LA WEB TV NUMERO UNO DEL PINEROLESE

Continuano le iscrizioni per la prossima stagione calcistica

Calcio Giovanile: dai piccoli amici in su. 
Nel Pinerolo F.C. serietà e competenza

l Pinerolo F.C., come noto,

ha investito moltissimo per

migliorare il già efficiente

settore giovanile. Ci sono grandi

progetti in questo settore, e il

Presidente Leonardo Fortunato

ci tiene a precisare che i giovani

che fanno parte della grande fa-

miglia del Pinerolo F.C. sono

fieri e orgogliosi di farne parte.

Dunque, mentre si definiscono

le ultime novità per la prima

squadra, oggi è al settore giova-

nile che la società bianco blu de-

dicata le maggiori attenzioni. Il

Pinerolo F.C. potrebbe diventare

il punto di riferimento per tutto

il calcio giovanile del pinerolese.

A dimostrazione che il Pinerolo

F.C. ha deciso di migliorare il

settore ha nominato da poco

nuovi responsabili e staff tec-

nico. Oggi parliamo con Paolo

Mensitieri il neo responsabile

del settore giovanile. “Abbiamo

già pronte tante novità – precisa

Mensitieri - a cominciare dalla

presenza nella nostra struttura

di un coordinamento tecnico e

dei referenti di ogni categoria,

che si occuperanno dalla cate-

goria Piccoli Amici fino alla se-

zione  delle squadre regionali.

I

Abbiamo in organico persone

qualificate e serie a tutto vantag-

gio dei giocatori e delle proprie

famiglie. Il Pinerolo diventerà il

punto di riferimento del pinero-

lese. Alle famiglie che ci affide-

ranno i loro ragazzi possiamo

garantire il nostro massimo im-

pegno. Dai non ci saranno figli

Nel campo di San Siro a Milano: 
Pinerolo F.C. 10 – San Secondo 4.

i giocatori del Pinerolo F.C. nel campo di San Siro

Dario Mongiello
direttore@vocepinerolese.it

o figliastri. Tutti giocheranno.”
Il Pinerolo F.C. è una società

sportiva molto importante ed

è  riconosciuta a livello nazio-

nale. Molti giocatori bianco

blu vengono richiesti  da so-

cietà professionistiche. “Sì, è

vero. Esiste  una rete di osserva-

tori che girano spesso nei  nostri

campi. Abbiamo contatti con

squadre come la Juventus, Il To-

rino e il Cuneo. Ogni anno molti

nostri giocatori effettuano dei

provini in queste squadre pro-

prio grazie alla segnalazione

che fanno gli osservatori.”
L’ambiente del Pinerolo F.C.

qual è? “Il nostro è un  am-

biente sano, positivo. La strut-

tura è eccelente e stiamo miglio-

rando tutti i campi di gioco. Tra

breve, se non ci saranno pro-

blemi con l’amministrazione co-

munale, ci doteremo dei campi

sintetici. Grazie al nostro presi-

dente Fortunato e a tutto lo  staff

del Pinerolo F.C., stiamo tra-

sformando questa società spor-

tiva in un punto di riferimento

molto importante del pinerolese.

Da noi i ragazzi  giocheranno

tutti e li vogliamo fare crescere

più bravi così, i migliori, 

potranno essere inseriti 

anche nella nostra prima 

squadra.”

G

Paolo Mensitieri
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